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Le parole dei ragazzi della Garfagnana che leggerete in questo 
numero si aggiungono al grido di aiuto di migliaia di ragazzi 
che seguono da anni il Progetto Giovani sentinelle della lega-
lità, per non contare dei milioni di giovani e giovanissimi a 
livello mondiale che condividono la loro inquietudine riguar-
do l’ambiente. 
Attraverso il progetto, e dalle pagine del nostro giornale, sono 
decenni che raccontiamo la proposta nata dai giovani del Pe-
trocchi di Pistoia – oramai diventati genitori e ci auguriamo 
di non dover attendere che diventino nonni! – con la quale 
hanno dimostrato che in un anno la sola popolazione scola-
stica della provincia di Pistoia riempiva due volte e mezzo il 
Battistero della loro città di bottiglie schiacciate di plastica. 
Abbiamo calcolato come la popolazione scolastica naziona-
le crea una torre di 57 m2 di bottiglie schiacciate alta oltre 
8.800 metri raggiungendo la montagna più alta del mondo. 
Abbiamo proposto all’ex ministro Patrizio Bianchi di far par-
tire una campagna di sensibilizzazione per dare un segnale 
significativo, per evitare altre isole di plastica come quelle nel 
Pacifico, grande quanto 3 volte la Francia, e quella dell’Ocea-
no Atlantico che sta raggiungendo le stesse dimensioni, pro-
ponendo il divieto di bottiglie di acqua in tutte le scuole del 
territorio nazionale ma abbiamo ottenuto il silenzio più to-
tale. Lo abbiamo chiesto e continuiamo a chiederlo al Mini-
stero all’Istruzione di essere accanto a noi, ma evidentemente 
anche nel palazzo dell’Istruzione non siamo graditi in quanto 
non abbiamo neppure il rinnovo del protocollo d’Intesa.
Nelle nostre Conferenze nazionali alla presenza di migliaia 
di ragazzi ci siamo illusi di trovare un senatore o una sena-
trice, deputato o deputata disponibile ad abbracciare questa 
causa che ha messo in pericolo la salute del nostro pianeta, 
abbiamo proposto altre campagne di sensibilizzazione contro 
il femminicidio e, oggi in questo numero, dal Dagomari di 
Prato, si aggiunge la proposta contro il lavoro nero, ma pare 
che l’apprensione sia solo di ragazzi e ragazze. Per il mondo 
degli adulti e di chi ha poteri decisionali le proposte nate da 
tante scuole e tanti giovani sono un requisito per mettersi in 
mostra ad un convegno sulle energie rinnovabili, mentre per i 
lestofanti per fare affari da spartire con mafiosi o, infine, se ne 
parla quando accade l’ennesima morte di una donna vittima 
del proprio carnefice.
Nonostante lo sfinimento non possiamo tradire le aspettative 
dei giovani e ancora una volta ci vengono in soccorso proprio 
loro prendendo in prestito la frase dei bambini della Garfa-
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gnana Basta dalle parole passiamo ai fatti. Per questa 
ragione abbiamo deciso di non rincorrere quei parla-
mentari che hanno utilizzato la Conferenza finale delle 
Giovani sentinelle della legalità come passerella per poi 
rimanere indifferenti e non fare proprie le proposte che 
gli venivano consegnate. Se non riescono ad abbraccia-
re delle campagne di sensibilizzazione come l’ambiente 
ed, in particolare, il divieto delle bottigliette di plastica 
a scuola, tema che non ha bisogno di grande risorse ma 
solo di buona volontà vuol dire essere incapaci, inade-
guati alle proposte dei propri giovani cittadini. 
Anche per l'indifferenza per la campagna sul fenome-
no del femminicidio, assistiamo alla parata del 25 No-
vembre con scarpe rosse e panchine da verniciare ma il 
dramma è in continuo aumento, vuol dire incapacità 
di incidere con leggi adeguate a difendere la donna. Si 
arriva a paradossi dove la burocrazia e interpretazioni 
sbagliate porta dei Comuni a farsi scudo di tali leggi ri-
fiutando di dare una residenza a donne che hanno subi-
to violenze rischiando di far perdere lavoro e figli come 
la vicenda di Maria la cui storia abbiamo riportato nel 
nostro giornale. Nonni che si prendono cura dei propri 
nipoti vittime innocenti con madre morta e padre car-
nefice mentre i nonni devono fronteggiare leggi e buro-
crazia che non permette loro di offrire quella serenità e 
sicurezza di una infanzia perduta. 
Difficoltà e ostacoli non permettono alla donna di de-
nunciare ma siamo sempre i primi a scendere in pompa 
magna quando accadono tragedie annunciate da de-
nunce ignorate della vittima di turno. Per questo mo-
tivo ci chiediamo quanto bisogna aspettare affinché i 
cittadini prendano coscienza e capiscano che ad aver 
sporcato la politica sono proprio loro, gli stessi cittadini 
con le loro scelte. Anche in questo caso, la proposta che 
ci viene dalla scuola e dalle giovani sentinelle di fare una 
mostra itinerante online per sensibilizzare sin da piccoli 
al rispetto verso la donna, i materiali prodotti da tante 
scuole, e non solo dalle sentinelle, che vanno dai filmati 
agli slogan da fare invidia ad agenzie pubblicitarie è un 
primo passo verso un cambiamento per una cultura di 
non violenza.
Sono tante le campagne di sensibilizzazione che posso-
no ribaltare i tristi primati del nostro Paese: immense 
ricchezze da parte delle mafie, corruzione, evasione fi-
scale, lavoro nero proposto dai giovani del Dagomari di 
Prato, guerre, salute e ambiente devastato e potremmo 
continuare.
Mentre scriviamo abbiamo terminato i secondi incon-
tri con le amministrazioni e gli esempi positivi di alcune 
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di esse ci fanno ben sperare e quindi… No!
Non rincorreremo il Ministro o il politico di turno ma partiremo dai territori. Le giovani sentinelle chiederanno ai propri Comuni, a 
quelle amministrazioni attente e lungimiranti che più degli altri hanno seguito e ascoltato i propri giovani cittadini - salvo alcune eccezio-
ni che leggerete -mettendo in pratica, seppur piccole azioni ma concrete, capaci di avvinare i giovani alle istituzioni, dare fiducia. A loro 
chiederemo maggiore sforzo per dare buon esempio e buona politica. 
Insieme con i propri giovani cittadini, con il loro protagonismo esigere dai propri referenti a livello nazionale una politica non più ineffi-
ciente e bloccata, ma capace di produrre lavoro, meriti, innovazione, legalità. 

Domenico Bilotta

Considerando che la popolazione scolastica italiana è di 
8.016,288 sovrapponendo un metro cubo di bottigliette di pla-
stica schiacciate abbiamo raggiunto negli stessi anni 57 vol-
te la vetta più alta del mondo!
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A Viareggio si parla di mobilità sostenibile
di Sergio Tamborrino

Nella sala di rappresentanza della città di Viareggio lo scorso 
7 marzo hanno preso il via gli appuntamenti delle giovani 
sentinelle che discutono e si confrontano con i propri am-
ministratori locali. L’assessora all’Istruzione Sandra Mei e la 
consigliera comunale delegata dal sindaco alla legalità, Chia-
ra Consani, hanno accolto le giovani sentinelle dell’istituto 
Piaggia, che hanno esordito quest’anno nel percorso educa-
tivo alla cittadinanza.
Sandra Mei ha ringraziato i giovani, gli insegnanti e la fon-
dazione Caponnetto per l’impegno di coinvolgere i giovani 
e ha ricordato che come amministratori sono parte di quella 
ampia comunità educante che accompagna lungo il sentiero 
della cittadinanza ragazzi e ragazze. Nella casa comune si di-
scute del governo della città, si fanno le scelte e si prendono 
le decisioni che riguardano il vivere insieme.
Chiara Consani presiede la commissione legalità del Consi-
glio e, come tale, si è occupata dei beni confiscati alla mafia: 
conoscere quelli che si trovano sul territorio comunale, dia-
logare con l’Agenzia per l’affidamento all’amministrazione 
locale, ipotizzare usi e recuperi e perfezionare i passaggi bu-
rocratici, definire un vero e proprio regolamento. Ve ne sono 
anche a Viareggio e con il regolamento che ha redatto alcuni 
sono stati assegnati.
La fondazione ha introdotto i lavori veri e propri sottoline-
ando il carattere di percorso del progetto delle Giovani senti-
nelle, un cammino da fare insieme lungo il quale vi sono delle 
tappe obbligate che offrono delle esperienze significative: nel 
caso del confronto con l’amministrazione locali si tratta di 
una esperienza di dibattito pubblico con tutte le attività con-
nesse. Aiuta a scoprire, grazie al protagonismo, quell’insieme 
di virtù civiche indispensabili proprie della cittadinanza, la 
complessità delle decisioni da prendere e, d’altro canto, offre 
soluzioni e capacità di vedere, esaminare e individuare delle 
soluzioni con gli occhi di ragazze e ragazzi.
In maggio ci sarà l’appuntamento di condivisione e scambio 
fra le scuole: quelle che hanno scelto temi simili si ritroveran-
no in video per raccontare le une alle altre il proprio percorso 
con l’obiettivo di individuare una proposta comune da sotto-
porre ad esperti e parlamentari o per proporre una campagna 
di sensibilizzazione. 
In questo modo prende forma il protagonismo giovanile nel 
lanciare nel dibattito pubblico temi di grande interesse, pro-
poste e soluzioni su cui discutere. Ne abbiamo parlato e scrit-
to ampiamente e, anche con i giovani di Viareggio, abbiamo 
voluto tornare a ragionare del bando delle bottigliette, una 
questione che ci sembra esemplificativa della volontà e del-
la maturità di giovani e giovanissimi e, insieme, di una certa 
sordità dei decisori politici.

Poi hanno preso la parola studentesse e studenti. Hanno scel-
to di occuparsi di mobilità sostenibile e con questa espres-
sione hanno inteso una modalità di spostamento, e in gene-
rale un sistema di mobilità urbana, in grado di diminuire gli 
impatti ambientali, sociali ed economici generati dai veico-
li privati (utilizzati per il trasporto di persone e/o merci) e 
cioè: l’inquinamento atmosferico, acustico, la congestione 
stradale, l’incidentalità, il degrado delle aree urbane causato 
dallo spazio occupato dagli autoveicoli a scapito dei pedoni, 
il consumo di territorio causato dalla realizzazione delle stra-
de e infrastrutture, i costi degli spostamenti sia a carico della 
comunità sia del singolo.
Nel 2019 il settore trasporti è stato responsabile del 25% del 
totale delle emissioni di gas serra e il solo trasporto stradale 
lo è stato del 92,6% delle emissioni nazionali. 
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Quali sono le politiche e le azioni per la mobilità sostenibile? 
Le indicazioni che hanno ricavato dalle loro ricerche sono 
state quelle di interventi per modificare l’offerta di mobili-
tà: nuove piste ciclabili, servizi di bike-sharing e car-sharing; 
oppure interventi per governare la domanda: istituzione di 
Zone a traffico limitato, soste a pagamento; infine interventi 
per favorire la transizione verso tecnologie pulite: mezzi elet-
trici e stop alla produzione di auto termiche.
Ragionare di modifiche in direzione di una mobilità soste-
nibile ha condotto studenti e studentesse ad individuare e 
mettere in pratica un piano per la mobilità sostenibile della 
scuola, per il quale hanno avuto bisogno di alcune informa-
zioni sulle abitudini di tutta la popolazione scolastica nel 
percorrere il tragitto casa-scuola-casa. Hanno così propo-
sto un questionario per raccogliere i dati utili per cogliere le 
abitudini più diffuse in tema di mobilità ed elaborare delle 
strategie per modificarle. E destinatari del questionario sono 
stati anche ragazzi e ragazze di un Istituto comprensivo che 
come il loro sorge in Darsena, quella parte della città dove si 
concentra la produzione di imbarcazioni per la quale Viareg-
gio è rinomata.
Elaborando le risposte date al questionario hanno elaborato 
delle proposte: per evitare un eccessivo traffico nelle ore di 
entrata ed uscita dalla scuola creare tre zone di interscam-
bio - piazza D’Azeglio, largo Risorgimento e l'area ex Fervet 
- dove chiunque può arrivare tramite il suo mezzo privato a 
piedi o in bicicletta e poi con un servizio di navette raggiun-
gere direttamente la Darsena così da evitare il traffico mat-
tutino; istituire delle zone a traffico limitato, da controllare 
con un varco che rileva le targhe delle autovetture, almeno 
entro determinate fasce orarie; prevedere nuove piste cicla-
bili. Le proposte di restrizione del traffico riguarderebbero 
principalmente studenti e studentesse.
Federico Pierucci è assessore alla Rigenerazione Urbana e del 
Territorio di Viareggio e ci ha raggiunto con qualche minuto 
di ritardo, ma ha ascoltato le proposte ed è stato interlocu-
tore di ragazze ragazzi. Ha aggiunto alcune notazioni rela-
tivamente al quartiere relativamente piccolo da un punto di 
vista di popolazione, ci vivono circa 4000 abitanti, una po-
polazione residente abbastanza limitata, ma caratterizzato 
dalla presenza di alcune scuole, delle numerose maestranze 
che sono impiegate nelle officine e nei capannoni: il compar-
to produttivo della Darsena è il cuore del settore nautico, il 
cuore della produttività degli eccellenze di Viareggio, il di-

stretto nautico a che dà lavoro a circa 8000 persone. Occorre 
considerare queste particolarità per avere un quadro chiaro 
della situazione: il numero limitato di abitanti, che potrebbe 
ingannare, le maestranze presenti ogni giorno, la serie degli 
istituti concentrati che sono aperti per nove mesi, l’accesso 
di mezzi straordinariamente grandi che richiedono la chiu-
sura dell’unica strada di accesso per ore in circa 200 giorni 
all’anno.
Ai tratti significativi cui abbiamo accennato sopra, ha ag-
giunto un altro elemento alla discussione: la crescita del nu-
mero di abitanti nella stagione estiva che raggiunge fino a tre 
volte il numero delle presenze in città nel resto dell’anno.
Come affrontare il tema della mobilità in questo quartiere?
Il compito degli amministratori è quello della pianificazione 
urbanistica, prendere in mano la carta della città e ridisegna-
re la sua articolazione: strade, parcheggi, aree verdi e quelle 
dove si costruirà. La struttura urbana di Viareggio è a maglie, 
per questa ragione è molto facilmente percorribile con
mezzi alternativi all’auto. Per lungo tempo i temi dell’am-
biente, della mobilità e della struttura urbana sono stati sot-
tovalutati, rinviati, non solo a Viareggio, come se non ci fos-
sero dei limiti, così ci ritroviamo nel mezzo di una emergenza 
grave che richiede interventi rapidi, mutamenti di comporta-
menti e abitudini personali e del vivere insieme. 
Una prima riflessione sulla ZTL. Durante il periodo autun-
no-inverno-primavera cioè quando le scuole sono aperte non 
si hanno presenze molto diverse giornalmente, non vi sono 
diversificazioni enormi di funzioni, pertanto la ZTL sarebbe 
riservata ai lavoratori e agli studenti, rischiando di non risol-
vere il problema della mobilità. Sarebbe più utile ricercare 
una soluzione nuova e più semplice. Ad esempio si potrebbe 
proporre con una campagna mirata di incentivare l’uso del 
sistema di mobilità ciclabile per la Darsena che la collega ab-
bastanza bene al resto della città. Per i ragazzi di Viareggio - il 
70% degli studenti e delle studentesse abita ad una distanza 
inferiore a 5 km - sarebbe più semplice raggiungere la scuola. 
Più difficile per coloro che vengono da fuori città. 
In città vi è la pista ciclabile della passeggiata quindi la prima 
opera è stata quella di collegare quello che già esisteva con la 
nuova pista per avere una dorsale almeno sul mare che fosse 
completa. Questo lavoro proseguirà per arrivare nel quar-
tiere Marina e, se si cominciasse ad usare queste due dorsali, 
questi due percorsi e i punti di attraversamento, si avrebbe 
potenzialmente una rete.
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La sicurezza della pista ciclabile è stata testata l'anno scorso è 
una pista ciclabile che ripeto si innesta un tessuto urbano già 
esistente e su un'unica viabilità di accesso. Vi è la necessità di 
creare tutta la serie di collegamenti di mobilità ciclabile tra la 
parte interna della città i quartieri che stanno al di là della fer-
rovia e la parte al mare perché, poi, dalla parte al mare è pos-
sibile, con l'ultimo intervento dell’amministrazione, arrivare 
tranquillamente in bicicletta fino a mare: si stanno per avvia-
re i lavori di realizzazione su via Mazzini della prima dorsale 
che dalla stazione arriva fino al mare, consentendo di andare 
dalla parte più interna della città verso la zona mare. Sarà im-
portantissimo creare dei sottopassi e, nel mese di marzo, ci 
sarà una gara per un altro sottopasso ciclo-pedonale, perché 
la ferrovia taglia completamente in due la città.
In maniera analoga si dovrebbe ragionare per quanto riguar-
da il resto della città, la mobilità in centro non può essere 
disincentivata con il sistema dei parcheggi a pagamento. 
Come si può cogliere gli interventi vanno nella direzione di 
un cambio profondo di abitudini in tema di mobilità urbana 
ed, entro questa cornice assai complessa, si è svolta la discus-
sione con interventi di studenti e studentesse, dei docenti 
che hanno restituito l’immagine di uno spazio possibile per 
discutere perché l’amministrazione ha avviato una valutazio-
ne della pianificazione urbana per i prossimi anni e si dovran-
no prendere delle decisioni sui collegamenti fra il quartiere e 
il resto della città. Una riguarda la ricerca di una strada per 
l’accesso alla cantieristica che richiede particolari attenzioni 
per l’importanza del settore. Altri approfondimenti richie-
derà l’ampliamento della pista ciclabile che da Lucca condu-
ce al mare, a Torre del Lago. 
In città è attivo un sistema di bike sharing e il sistema del mo-
nopattino.
Ci sarà da lavorare anche a scuola per l’educazione stradale 
e poi, se si vuole che i giovani vadano in bicicletta a scuola il 
più possibile, organizzare anche gli spazi dei cortili e anche 
all’interno degli istituti quali ricoveri per le biciclette. Intan-
to l’amministrazione è al lavoro per cambiare piano piano 
tutte le rastrelliere in città.
In breve l’amministrazione è impegnata a costruire un siste-
ma di mobilità alternativa.
Una comunicazione importante e complessa come quella of-
ferta dall’assessore Pierucci ha dato il via ad un primo scam-
bio con i giovani del Piaggia e da parte della fondazione ab-
biamo sottolineato la necessità che prosegua, immaginando 
dei luoghi di confronto permanenti, e che coinvolga anche 
altri studenti e studentesse, a cominciare da chi frequenta gli 
altri istituti in Darsena.
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Le sentinelle della Garfagnana dicono: basta 
con le parole, è ora di passare ai fatti!
di Domenico Bilotta

Dopo Viareggio la Garfagnana. L’istituto comprensivo di 
Piazza al Serchio ha più plessi che sono nostri compagni di 
viaggio da tempo, così venerdì 10 marzo, dopo aver svegliato 
il gallo che dormiva ancora saporitamente, siamo partiti sotto 
una pioggia battente verso la Garfagnana per essere puntua-
li ai due appuntamenti con le giovani sentinelle garfagnine 
nei due confronti con i propri amministratori dei Comuni 
di Piazza al Serchio e di Minucciano. Raggiungere queste 
splendide località non è facile, come per tutti i comuni mon-
tani, e la pioggia non aiuta, ma la fatica è stata ben ripagata 
dalla passione e dall’entusiasmo di giovani e giovanissimi.
Divisi in due gruppi abbiamo dato il via in contemporanea 
agli incontri della mattinata.
A Gramolazzo, i giovanissimi delle primarie di Pieve San Lo-
renzo e di Gorfigliano oltre ai giovani della Scuola media di 
Gramolazzo, tutti plessi che hanno sede nel comune di Mi-
nucciano, sono stati ospitati nell’Auditorium della Banca di 
Credito Cooperativo locale.
Nel salone gremito, al nostro arrivo, giovani e giovanissimi 
insieme alle loro insegnanti erano occupati a fare le prove e 
già pronti a dialogare con l’assessora all’Istruzione Anna Pa-
ladini a rappresentare la propria Amministrazione, sempre 
presente e attenta alle tematiche della propria comunità e in 
particolare dei propri giovani cittadini. Nel suo saluto ha ri-
confermato la disponibilità sua e dell’Amministrazione non 
solo a tenere vivo il confronto ma trovare insieme soluzioni 
possibili. 
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Oscar Guidi, Dirigente scolastico reggente, ha ricordato con 
piacere di essere stato nostro compagno di viaggio come re-
ferente del progetto dieci anni fa quando, non ancora Diri-
gente, insegnava all’ISI Campedelli di Castelnuovo Garfa-
gnana. Ha ringraziato la fondazione per il suo impegno che 
non è venuto mai meno in questi anni e gli insegnanti che 
proseguono, con dedizione, nel difficile compito di formare 
i giovani ad essere cittadini attivi e attenti alle problematiche 
che riguardano i propri territori.
Ad aprire il sipario sono stati i bambini della primaria di Pie-
ve Santo Stefano e il primo attore non si è fatto attendere 
non deludendo le aspettative dei presenti dichiarando, con 
timbro di voce ferma e decisa: «Basta parole, è ora di passare 
ai fatti!».  
Il gruppo di bimbi molto affiatato e coordinato dalla loro in-
segnante Isabella Paladini ha proseguito dandosi il cambio 
dicendo che il progetto è finalizzato a diminuire l’uso della 
plastica, ad eliminare la dispersione di nuova plastica in na-
tura e mira, altresì, a educare ad un consumo responsabile 
dell’acqua, stimolando la presa di coscienza individuale e 
collettiva alla necessità di modificare i comportamenti quo-
tidiani nell’acquisizione di una risorsa limitata.
Hanno dimostrato inoltre che le regole non sono poi così 
difficili da rispettare né ci vogliono risorse immense per at-
tuarle. In maniera disarmante i bambini di Pieve hanno con-
tinuato dicendo: «Basta semplicemente riutilizzare più volte 
possibile gli oggetti; non acquistare oggetti monouso; non 
gettare subito via gli oggetti elettronici ma di controllare se 
possono essere riparati e quindi riutilizzati; rispettare la rac-
colta differenziata».
Una loro compagna ha aggiunto: «La plastica si ritrova or-
mai dappertutto». Insomma, fanno capire a chi non vuol 
vedere che oggi, quasi tutti gli oggetti che utilizziamo sono 
di plastica o è presente della plastica all’interno di questi. La 
plastica indubbiamente è di facile utilizzo ma gli effetti ne-
gativi che ne derivano sono devastanti. Lo dichiara un’altra 
bimba dicendo: «La maggior parte della plastica termina in 
mare». Come hanno ben evidenziato aiutati da slide per de-
gradare una busta di plastica ci vogliono dai 10 ai 30 anni. 
In questo periodo lunghissimo è altissima la probabilità che 
questa plastica venga ingerita da animali marini che possia-
mo ritrovare sulle nostre tavole dopo vari passaggi della cate-
na alimentare e, come hanno dimostrato alcuni studi, vi sono 
tracce di plastica anche nel nostro sangue.
Per questa ragione i bimbi muniti di pazienza e tanta perse-
veranza hanno scritto al loro sindaco la lettera che troverete 
a pagina seguente.
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Caro signor sindaco Nicola,
                                             ricordando le visite che ha 
fatto a noi e alla nostra scuola di San Lorenzo, conoscendo l’af-
fetto che la lega alla nostra che è anche la sua scuola, tutti noi 
bambini della Pieve, siamo con questa breve lettera a richiederle 
un contributo anche minimo per l’iniziativa che la nostra scuola, 
con i nostri insegnanti, ha pensato di portare avanti nell’ottica del 
miglioramento ambientale e delle buone pratiche educative. Il nostro 
intento è quello di andare a sostituire le decine e decine di bottiglie 
di plastica in uso nella nostra scuola. Queste andrebbero sostituite 
con delle specifiche caraffe dotate di filtro che possono essere ri-
empite ogni volta, ogni giorno, eliminando del tutto l’utilizzo delle 
bottiglie plastica. 
Abbiamo considerato un consumo di bottiglie di circa 3\4 al giorno, 
ovvero 15/20 alla settimana. In un anno scolastico sarebbero quin-
di 800 bottiglie in meno utilizzate e quanta plastica!
In contemporanea la nostra domanda è: perché non possiamo bere 
l’acqua del rubinetto come a casa? Siamo abituati a bere a casa 
acqua buona dei nostri paesi e dei nostri acquedotti, quanto potrem-
mo risparmiare? 
Questo è il nostro piccolo progetto ambientale, minuscolo rispetto 
ai grandi progetti delle persone adulte, delle grandi società, della 
politica e delle associazioni, ma ci crediamo tanto che anche una 
piccola goccia di consapevolezza ambientale e di “fare qualcosa” 
possa essere un grande segnale della nostra Educazione Civica e 
quanto vogliamo fare per l’Ambiente che ci circonda! 

Anche i piccoli della primaria di Gorfigliano hanno vo-
luto dare manforte ai loro coetanei di Pieve in merito 
all’ambiente e lo hanno fatto rivolgendosi all’assessora 
Paladini e ai cittadini adulti per sollecitare maggiore ri-
spetto del proprio territorio, sensibilizzare i turisti che 
nella stagione estiva frequentano la montagna e i bo-
schi circostanti e abbandonano i rifiuti. Da parte loro 
hanno deciso di dare il buon esempio raccogliendo i 
rifiuti abbandonati intorno alla scuola. Anche loro, 
come i ragazzi più grandi della scuola media di Gra-
molazzo intervenuti subito dopo, hanno affrontato il 
tema della raccolta differenziata, del riciclo e del riu-
tilizzo e a questo proposito hanno letto il bellissimo 
racconto, che potrete leggere qui di seguito, La storia 
di Gino, libro di matematica e della sua travagliata esi-
stenza.
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Ad approfondire il tema del riciclo dei rifiuti sono poi saliti 
sul palco ragazze e ragazzi della Secondaria di Gramolazzo a 
parlare di economia circolare e della raccolta “consapevole”, 
progetto a cui hanno lavorato insieme con il Consiglio Co-
munale dei ragazzi già dallo scorso Dicembre. Hanno avuto 
una riunione con la propria Amministrazione comunale e, 
all’incontro, erano presenti anche due amministratori della 
società G.E.A (Garfagnana Ecologia Ambiente), l'azienda 
che si dedica alla gestione dei rifiuti del loro comune. In quel-
la occasione hanno elogiato le modalità di raccolta differen-
ziata nel Comune di Minucciano, ma hanno fatto presente 
di come sia importante ridurre la produzione dei rifiuti e si 
sono chiesti: «Come possiamo aiutare la G.E.A e migliorare 
il nostro territorio?».
Confrontandosi con i rappresentanti della GEA, hanno sco-
perto che non tutti gli adulti, soprattutto gli anziani, sono 
a conoscenza di come si smaltiscono certi tipi di rifiuto e 
spesso inconsapevolmente inquinano contribuendo ad av-
velenare il nostro pianeta e il problema non può essere più 
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sottovalutato! 
Gli esempi cui hanno fatto riferimento gli esperti della GEA 
sono: i RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elet-
troniche), come frigoriferi, lavatrici che quando si rompono 
vengono spesso abbandonati nei nostri boschi o gettati nei 
bacini d’acqua; l’olio esausto, che viene solitamente versato 
nei lavabi. 
Per questa ragione ragazzi e ragazze hanno pensato di rea-
lizzare insieme al Comune un dépliant da distribuire a ogni 
abitante in modo da aiutare le persone più anziane a soste-
nere correttamente la raccolta di rifiuti con le giuste azioni e 
procedure.
Il secondo obiettivo è quello di far diventare la zona nei pressi 
della loro scuola un importante punto di raccolta di alcuni 
tipi particolari di rifiuto, installando nuovi cassonetti per 
far sì che tutti coloro che non hanno la raccolta differenzia-
ta porta a porta, possano comunque avere una possibilità di 
conferimento dedicato al riciclo.
Sono passati poi a presentare il bozzetto del depliant e le pa-
gine esplicative che riportiamo.
Infine hanno chiesto sia al sindaco, Nicola Poli, nella riu-
nione di dicembre, sia all’assessora Anna Paladini, in questo 
secondo appuntamento, se si possono aggiungere altri punti 
di raccolta rifiuti, oltre alla propria scuola e un’idea potrebbe 
essere quella di utilizzare altri spazi limitrofi alle altre scuole 
presenti nel comune.
La fondazione si è complimentata con ragazzi e ragazze, in-
segnanti e dirigente, con l’Amministrazione per l’impegno e 
la passione a cui tutti hanno contribuito a dare un esempio di 
buona comunità che lavora non solo alla soluzione delle pro-
prie problematiche, ma diventa esempio di buone pratiche in 
difesa del nostro pianeta e della salute pubblica. 
Per questa ragione non ci siamo sottratti a fare anche noi la 
nostra parte dandoci un ulteriore appuntamento per dome-
nica 4 giugno con un incontro esteso a tutti i cittadini anche 
delle frazioni limitrofe affinché i giovani della Garfagnana 
possano presentare le loro proposte ed essere esempio di cit-
tadini attivi. 
Riguardo l’abbandono dei rifiuti abbiamo proposto di la-
vorare tutti insieme alla cartellonistica con slogan e disegni 
da loro ideati, da collocare nei punti nevralgici del proprio 
territorio, coinvolgendo la Regione Toscana in un piccolo fi-
nanziamento per la realizzazione di una pubblicità progresso, 
convinti come siamo che i giovani riusciranno ad essere più 
incisivi nei confronti di turisti e cittadini incivili.
A conclusione è intervenuta Claudia D'Agnone, Responsabi-
le sulla violenza di genere della nostra Fondazione a cui i gio-
vani della scuola Media di Gramolazzo avevano chiesto una 
sua testimonianza. Rivolgendosi a ragazzi e ragazze, Claudia 
ha saputo coinvolgerli nel far capire come bisogna avere il co-
raggio di denunciare affinchè le paure e il silenzio non condi-
zionino la propria vita costruendo ruoli che possono ingab-
biano bambine e i bambini.
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A Piazza al Serchio nella nuova scuola media i giovani hanno 
accolto la fondazione e l’assessora al Bilancio e alla program-
mazione Valeria Bertei per il secondo appuntamento delle 
giovani sentinelle di questo anno scolastico.
Con studenti e studentesse avevamo approfondito il tema 
della mafia e delle altre organizzazioni criminali nel corso del 
primo incontro, soffermandoci a costruire una sorta di map-
pa concettuale che li orientasse nei temi al centro del nostro 
percorso.
E i ragazzi e le ragazze hanno approfondito la questione con 
belle riflessioni su alcune figure di donne che si sono opposte 
alla mafia e alle altre organizzazioni in maniera così radicale 
da pagare con la vita. E la scelte di occuparsi di donne non è 
casuale, come ha tenuto a precisare una studentessa, vista la 
vicinanza del nostro appuntamento con la data dell’8 marzo. 
Si tratta di alcune donne disobbedienti, per parafrase il titolo 
di un libro di cui ci hanno parlato altre giovanissime a Licata.
Le parole di ragazze e ragazzi ci hanno restituito tratti e con-
vinzioni di queste donne, il loro impegno e anche in un caso 
la casualità di trovarsi nel posto sbagliato nel momento sba-
gliato, a smentire quella falsa rappresentazione che le orga-
nizzazioni criminali sanno distinguere nello scegliere le pro-
prie vittime e, soprattutto, non colpiscono donne e bambini. 
È una parte di quella immagine che gli stessi mafiosi hanno 
cercato di costruire per lasciar intendere che nel loro agire, 
per quanto sia fatto di azioni criminali, vi sia un residuo di 
umanità, un qualche brandello di principi e di valori che ri-
escono ad osservare, come se questo servisse a dare una qual-
che giustificazione alle loro attività. Invece la realtà nuda e 
cruda ci restituisce l’immagine di criminali quali sono, privi 
di ogni scrupolo morale, che agiscono per il solo tornaconto 
personale, che è poi un tornaconto ricco di reati.
Sono state particolarmente significative le figure di donne 
che provengono da contesti mafiosi ai quali si sono ribellate 
e il loro distacco è stato così radicale da indurle a denuncia-

Alcune figure di donne che si sono opposte alla mafia
di Sergio Tamborrino

re congiunti e le loro attività criminali. Non sono poche tali 
donne e noi abbiamo sollecitato ragazze e ragazzi a conti-
nuare a scavare, a ricercare nuove storie da raccontare perché 
il loro esempio è particolarmente significativo, infatti invita 
ciascuno e ciascuna a prendere su di sé il peso delle scelte dif-
ficili, di non voltarsi dall’altra parte, di tacere, di essere com-
plice. Riflettere su questi temi significa mettere in discussio-
ne quell’atteggiamento che definiamo con parole semplici 
come il voltarsi da un’altra parte, per non guardare, per non 
dover prendere su di sé il peso del decidere da che parte stare. 
Con un’altra espressione potremmo chiamarlo indifferenza 
e sugli indifferenti ha scritto parole meravigliose la dirigente 
scolastica Annalisa Savino, quando ha voluto ricordare che 
il fascismo «...è nato ai bordi di un marciapiede qualunque, 
con la vittima di un pestaggio per motivi politici che è stata 
lasciata a se stessa da passanti indifferenti...».
Ciascuno e ciascuna di noi può essere passante indifferente, 
non solo nel caso del fascismo, anche quando lasciamo spa-
zio alla peggiore criminalità organizzata abbandonando alla 
solitudine e alla paura chi è vittima di estorsioni e altre gravi 
angherie. Per non lasciare sola la vittima occorre guardare, 
non distogliere lo sguardo occorre decidere e non passare ol-
tre.
Questi temi sono stati al centro delle nostre riflessioni e dopo 
aver ascoltato con molta attenzione Valeria Bertei che ha il-
lustrato loro come funziona un’amministrazione comunale 
che si occupa dei problemi della città che guida, degli stru-
menti di cui dispone e delle procedure da rispettare, ragazzi 
e ragazze hanno preso coraggio e hanno indicato una serie 
di questioni che meritano la maggiore attenzione: spazi ab-
bandonati e in attesa di demolizione che rischiano di essere 
ricettacoli di ogni sorta, alcuni interventi necessari a scuole e 
in alcuni spazi del comune, tutti temi che meritano ulteriori 
approfondimenti e un’interlocuzione continua. E l’assessora 
Bertei ha assicurato che sarà disponibile al confronto e, per 
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cominciare ha annotato alcune delle questioni da verificare 
immediatamente.
Ai giovanissimi abbiamo voluto aggiungere un’ulteriore sol-
lecitazione: come coinvolgere in questo percorso gli adulti, 
coloro che votano e scelgono gli amministratori. Ma il coin-
volgimento riguarda anche un altro aspetto: con le proprie 
proposte e attenzioni divenire a tutti gli effetti essi stessi, ra-
gazze e ragazzi, interlocutori e cittadini a pieno titolo, anche 
se minorenni portatori di interessi ed esigenze che hanno 
titolo per essere discusse ed essere al centro dell’attività di 
governo di una città, grande o piccola che sia.

I riflettori sulla Villa comunale di Augusta
di Domenico Bilotta

Marzo scorre a ritmo serrato fra incontri in presenza e altri in 
videoconferenza. Lunedi 13 sono state le giovani sentinelle 
augustane a confrontarsi con l'assessora Ombretta Trincali, 
presente in classe insieme alla Dirigente scolastica Valentina 
Lombardo e alla professoressa Maria Luisa Catalano, refe-
rente del progetto. Il tema della discussione ha riguardato la 
riqualificazione ambientale e culturale dei giardini pubblici, 
un problema che è emerso spesso da parte dei giovani che, in 
questo modo rendono palese la loro preoccupazione in me-
rito all'ambiente e il loro bisogno di spazi di socializzazione.
La Dirigente ha salutato i ragazzi e i presenti dichiarando che 
le classi con grande entusiasmo si sono preparati all'incontro 
con impegno.
Avvicendandosi nel ruolo di speaker e con l'ausilio di slide 
ragazzi e ragazze del Domenico Costa di Augusta hanno illu-
strato la loro proposta della riqualificazione dei loro giardini 
pubblici di Villa Nica, idea che ha preso corpo anche nello 
slogan coniato per l 'occasione: «Le sentinelle dietro le quin-
te di Augusta».
Sono passati poi a definire il termine di cittadinanza attiva ed 
il compito del cittadino nel partecipare e migliorare la vita 
sociale della propria comunità.
Immagini, documenti e testi appropriati testimoniano il la-
voro accurato e la collaborazione non solo con gli insegnati 
ma anche fra di loro, un’intesa e un’armonia di gruppo nel 
comune intendimento di richiedere luoghi di ritrovo per i 
ragazzi. 
Nella Villa situata nella parte storica della città sono presenti 
vari monumenti: il Milite ignoto, un'elica di aereo in memo-
ria dei caduti dell'aviazione oltre a monumenti di personag-
gi storici. È presente anche un cinema, una biblioteca e un 
chiosco ma anche questi sono luoghi inaccessibili e prevale 
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il degrado.
Tentativi di ammodernamento ve ne sono stati anche nel 
passato, già nel 1850 furono piantati degli alberi per rende-
re il luogo gradevole, di frescura durante la stagione estiva e 
accogliente per i cittadini. Vi è anche un caratteristico palco 
Musicale, struttura in stile liberty e un castello fondato da 
Federico Il di Svevia ma anche questa struttura, patrimonio 
storico artistico importante che si presta a luogo di eventi 
culturali, mostre, museale e quant'altro è a rischio di crollo e 
di deturpamento.
Ragazzi e ragazze del Domenico Costa hanno approfondito 
anche la carenza di cinema e di teatri ad Augusta e di come 
invece nel passato i cittadini avevano maggiore cura verso le 
attività culturali, sociali e di svago mentre oggi queste strut-
ture presentano gli accessi addirittura murati. Non sfugge a 
questo destino il cinema Arena Badiazza le cui mura serviro-
no a trasformarlo in piscina comunale che ha ospitato impor-
tanti eventi sportivi nazionali, mentre oggi versa in totale e 
desolante abbandono. E che dire dell'arena Megara, struttu-
ra che si presterebbe con pochi finanziamenti ad essere resa 
agibile, visto che i lavori riguarderebbero solo l'interno e i 
posti a sedere. Anche il cinema teatro di Augusta, divenuto 
oggetto di studi da parte del Politecnico di Milano, potrebbe 
essere un punto di incontro per i giovani se l'amministrazio-
ne incentivasse l'iniziativa privata per far sorgere in città dei 
luoghi di svago e appagare la voglia di divertimento da parte 
dei tanti residenti.
Da provette disegnatrici e architette, le giovani Sentinelle 
hanno proposto come fosse il loro cinema ideale grazie anche 
alla loro esperienza maturata nell'estate 2021quando il loro 
istituto ha offerto dei momenti ricreativi attraverso la visione 
di alcuni film alla cittadinanza e ai giovani.
Dopo un sopralluogo e studio del territorio hanno presenta-
to il loro progetto riguardo anche i materiali ecosostenibili 
come la pietra ricostruita, consistente in una miscela di sab-
bia cemento e coloranti naturali che viene messa in appositi 
stampi e poi vibrata. Altri elementi potrebbero essere i bio-
mattoni, terracotta e fibra di vetro o biocemento.
La Fondazione ha ringraziato gli studenti per il bel lavoro 
svolto e ha ricordato loro, come giornalisti referenti del loro 
territorio, di tenerci informati relativamente alle iniziative e 
le azioni che vorranno promuovere attraverso articoli e docu-
menti da far pervenire alla redazione de Le SENTINELLE 
DI NONNO Nino. Le loro azioni e le loro esperienze pos-
sono essere da esempio e contributo da condividere con al-
tri giovani e ad altre scuole che partecipano al progetto, fare 
tesoro delle buone esperienza, esportare i buoni esempi. Gli 
spazi, i luoghi di confronto, di dialogo sono il sale della de-
mocrazia. È necessario uscire fuori dalla scuola per informare 
e sensibilizzare i cittadini, a cominciare dai propri genitori 
che spesso non sanno del meraviglioso lavoro che i propri fi-
gli fanno nel corso dei propri studi.
Nel prendere la parola l'assessora Ombretta Trincali si è com-
plimentata con i giovani e ha voluto rispondere punto per 
punto alle loro proposte.
Ha ricordato che i giardini pubblici sono lo spazio fonda-
mentale della città a partire dalla fortificazione del castello 
Svevo che, in realtà, non è chiuso perché all'interno ci sono 
attualmente degli scavi archeologici da parte della Soprin-
tendenza in quanto i beni monumentali non dipendono solo 
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dal comune ma sono sotto le direttive della Soprintenden-
za. Il Comune aveva a disposizione 10 milioni di euro per la 
ristrutturazione del castello ma a causa di una denuncia da 
parte di un'associazione e per i ritardi che ne sono seguiti, 
la metà di questo finanziamento non è andato a buon fine 
e quindi sono partiti solo i lavori di scavo di cui a breve sarà 
fatta una pubblicazione.
Riguardo l'utilizzo di una piazzetta dove vi è una panchina 
circolare, le radici hanno sollevato l'asfalto ma grazie ai seco-
lari alberi presenti, alla fine di gennaio, ci informa l'assessora, 
gli alberi sono rientrati a far parte di quelli monumentali e 
con questo riconoscimento, grazie ad un finanziamento, l'a-
rea sarà riqualificata e lo sarà anche un altro spazio presso 
la Villa piccola, in collaborazione con l'Amministrazione del 
Mare sarà arredata con un cannone e un anfora attualmente 
conservata nel castello.
In merito all'opportunità di avere un cinema ad Augusta, 
l'amministrazione sta cercando di trovare una soluzione in-
sieme ai proprietari in quanto il locale è di proprietà privata, 
mentre l'Arena Megara è in fase di studio. 
Infine, l’assessora ha preso l’impegno di portare in giunta e 
informare il sindaco riguardo il cinema all'aperto e tutte le 
proposte che sono state illustrate dai ragazzi, a tal proposito 
ha chiesto di avere il power point prodotto in modo da poter 
dare delle risposte più precise.
Si è impegnata anche insieme al collega alla Cultura di fare 
un sopralluogo con ragazzi e ragazze.
Nel prendere la parola la Fondazione ha chiesto ad Ombret-
ta Trincali di farsi portavoce presso l'amministrazione non 
solo delle richieste degli studenti o di una visita guidata ma di 
coinvolgere i ragazzi nella partecipazione attiva e nelle scelte 
condivise come ad esempio una programmazione di una ras-
segna cinematografica da svolgersi nella stagione buona o di 
confrontarsi e migliorare i servizi della propria città come i 
trasporti o gli spazi comuni.
I ragazzi da nord a sud chiedono da sempre di non essere soli, 
vogliono degli spazi pubblici dove potersi incontrare, sot-
tratti al consumo, la voglia di ritrovarsi non solo perché si è 
dei consumatori ma essere portatori di confronto, di dialogo, 
di diritti fra i quali il gioco e il divertimento. E se questo acca-
drà saranno i giovani i migliori custodi di quegli spazi contro 
il degrado, perché non ci possono essere migliori telecamere 
degli occhi dei cittadini.
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Meglio un mare di “vetro” che uno di plastica
di Sergio Tamborrino

È sembrato come un tuffo nel passato quando abbiamo ri-
messo piede all’interno della sala Banti del comune di Mon-
temurlo mercoledì mattina 15 marzo con le due classi di 
quinta della scuola primaria Anna Frank di Oste di Monte-
murlo e la classe terza della media Salvemini La Pira, nostre 
compagne di viaggio di questo anno scolastico. Ad accoglier-
ci Antonella Baiano, assessora comunale all’Istruzione, che 
dall’inizio del suo mandato è interlocutrice dei giovanissimi 
del comprensivo M. Hack. Superati i primi momenti fram-
misti dei sentimenti più vari: la sorpresa, la felicità di riveder-
si dal vivo, un’aria di libertà che pareva esserci stata sottratta 
con le restrizioni dovute alla pandemia, quella prima appa-
renza ha lasciato posto al piacere della discussione dal vivo e 
ha preso il via questo nostro appuntamento. 
Scolari, scolare, studenti e studentesse hanno preso posto in 
maniera ordinata e hanno ascoltato il saluto dell’assessora 
che ha voluto ricordare l’impegno dell’amministrazione, in 
questi anni, all’ascolto e alla discussione con giovani e gio-
vanissimi, contribuendo in questo modo a promuovere un 
“clima” di dibattito pubblico che ha prodotto interventi, mo-
difiche e progetti di più lungo periodo.
La fondazione è stata testimone di questo lavoro continuo 
ed ha offerto il proprio contributo ricercando condizioni di 
un dibattito sempre più puntuale, sollecitando giovani e gio-
vanissimi al protagonismo con le loro proposte, auspicando 
con una certa costanza una diffusione delle buone pratiche e 
delle buone idee. Vi è una necessità impellente, che diviene 
ogni giorno di più non ulteriormente rinviabile: far uscire 
dalle porte della scuola le buone idee, le buone pratiche quo-
tidiane, questa attitudine al dialogo e al confronto, questa ca-
pacità di coinvolgere ogni ragazza e ragazzo ad essere attivo, 
responsabile nella propria comunità.
Insieme a questa prima urgenza ve n’è una seconda, altrettan-
to rilevante, un compito gravoso per giovani e giovanissimi ai 
quali lo affidiamo in virtù delle capacità mostrate nel lavoro 
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quotidiano a scuola e della qualità delle proposte: farsi por-
tavoce e sollecitare i “grandi”, genitori e nonni innanzitutto 
e poi vicini e conoscenti, delle loro buone pratiche, dei loro 
progetti, delle loro attività per richiedere anche agli adulti un 
cambio di marcia, un deciso cambiamento per ridare vitalità 
e freschezza alla nostra democrazia.
Con questi intendimenti ha preso il via la presentazione di 
quanto elaborato e, ad esordire, sono stati i più piccoli della 
primaria. In occasione del primo appuntamento, nel deline-
are una sorta di mappa concettuale adeguata alla loro età, ci 
eravamo soffermati sul traffico dei rifiuti, quella pratica ille-
cita di sotterrare o riversare in mare i rifiuti, spesso pericolo-
si o speciali. Da quelle prime riflessioni bambini e bambine 
hanno sviluppato una loro ricerca sui rifiuti che ha assunto la 
forma di un power-point.
Bambini e bambine hanno riflettuto sulla raccolta differen-
ziata che consente di riciclare materiali quali la carta o la pla-
stica, ma hanno poi fatto un ulteriore passo in avanti pensan-
do alla riduzione dei rifiuti e, in particolare, della plastica.
A casa è possibile ridurre la plastica utilizzando bottiglie di 
vetro. È possibile promuovere questa pratica a scuola, dove 
c’è gran consumo di bottigliette di plastica? Se lo sono chie-
sti lavorando con i propri insegnanti al progetto delle Gio-
vani sentinelle e, per essere ancor più precisi e convincenti, 
carta e penna alla mano hanno fatto un calcolo: osservando 
quanto accade solo a mensa si consumano circa 9.000 botti-
glie di plastica all’anno. Il loro obiettivo è di far intendere che 
è conveniente cambiare, ciascuno ad offrire il proprio piccolo 
contributo, per vivere in un mondo con meno rifiuti, oggetti 
da riciclare. Perché la loro campagna sia efficace hanno poi 
scelto, fra i tanti pensati da scolari e scolare, uno slogan effi-
cace: Meglio un mare di “vetro” che uno di plastica.
Antonella Baiano ha accolto la sollecitazione di bambini e 
bambine e ha puntualizzato subito che l’amministrazione sta 
estendendo via via a tutte le scuole di Montemurlo la buona 
pratica di utilizzare il vetro, bandendo la plastica dalle scuo-
le e dalle mense, e questa “piccola” decisione dell’ammini-
strazione insieme con la determinazione di scolari e scolare 
a sollecitare scelte analoghe a casa possono essere un aiuto 
potente all’ambiente, una misura di cambiamento, un segna-
le di grande valore.
Lentamente, fra tante difficoltà ma con la determinazione 
propria di giovani e giovanissimi testardi, fortemente moti-
vati dalla convinzione di essere nel giusto, ricorrendo all’e-
sempio, alle argomentazioni stringenti, come quelle che ab-
biamo ascoltato a Montemurlo, si fa strada questo  “piccolo” 
cambiamento. La nostra sorpresa è che è mancata al legisla-
tore quel coraggio e quella umiltà, una qualità degnissima 
di tanti amministratori e amministratrici locali, per rendere 
effettiva e cogente una misura di aiuto all’ambiente.
I più grandi della scuola media sono intervenuti dopo e senza 
emozione alcuna hanno snocciolato cifre e ragioni del feno-
meno del femminicidio. Con tutta la serietà che richiede il 
tema e con rara sensibilità ci hanno introdotti alla questione 
di cosa fare e la loro è stata piuttosto l’interrogazione di chi 
ascolta con preoccupazione le notizie di terribili omicidi che 
ci giungono con regolarità. È una domanda che hanno posto 
e pongono a noi adulti.
Antonella Baiano ha sottolineato l’attenzione dell’ammini-
strazione comunale al tema, l’impegno quotidiano a soste-

Domenica 16 Aprile 2023 Anno IV - Numero 3Le SENTINELLE DI NONNO Nino



20

nere nelle modalità più diverse le donne vittime di violenza e 
ha elogiato ragazze e ragazzi per aver posto al centro dell’at-
tenzione il tema. È certamente un buon indizio che a scuo-
la se ne parli e lo si faccia con questo intento educativo che 
conferma, ancora una volta, il grande valore dell’istruzione 
pubblica quale luogo della formazione del cittadino. Forse, 
aggiungiamo noi, occorre trovare delle occasioni perché que-
sta consapevolezza e questa preoccupazione di tredicenni e 
quattordicenni trovi spazio nella discussione pubblica e sia 
da stimolo a riflettere anche per tanti adulti che sottovaluta-
no la gravità della situazione e la necessità di modificare com-
portamenti, preconcetti, pregiudizi e tutto l’armamentario 
che è racchiuso in tanto immaginario maschile.
La grande emozione del ritrovarsi insieme di nuovo, in pre-
senza a discutere ha ricevuto piena soddisfazione anche dalla 
serietà e dalla ricchezza del confronto. 

La scuola che vorrei ma non c'è!
di Domenico Bilotta

Giovedì 16 Marzo sono stati i giovanissimi e le giovanissime 
della Direzione Didattica Alessandra Siragusa di Palermo 
a tenere viva la memoria sui tanti impegni non mantenuti 
da parte di amministrazioni locali che si sono succeduti ma 
anche dai tanti politici nazionali che hanno spesso calcato 
la “passerella Palermo" sui temi della lotta alla mafia per poi 
ripartire frettolosamente e dimenticarsene con altrettanta 
rapidità!
Siamo stati orgogliosi di vedere, seppur in videoconferenza, 
tanti begli occhi, sguardi che con dignità e voglia di essere 
ascoltati, rassegnati a ricominciare sempre da zero e mai nessu-
no che dicesse, come il grande Troisi, ricomincio da tre! Non 
vogliono rinunciare alla loro idea di avere una scuola bella, cu-
rata e un giardino dove giocare. Il loro sogno è anche quello di 
vivere in una città finalmente libera da spazzatura e scheletri 
di motorini rubati e dove si pratica la raccolta differenziata.
La cura del bello e la difesa dei loro beni comuni, sono state 
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le proposte che avevano avanzato per due anni alla vecchia 
amministrazione locale e che hanno rinnovato al nuovo as-
sessore all'Istruzione, Aristide Tamajo.
A dare il benvenuto è stata la Dirigente scolastica Giusep-
pa Di Blasi. Ha ricordato che l’'incontro è stato preparato 
con cura dagli insegnanti mettendo in evidenza le criticità 
del proprio territorio, della propria scuola con dei cartelloni 
realizzati dai bambini e dalle bambine. Hanno voluto inter-
loquire da giovani cittadini responsabili con le istituzioni del 
proprio territorio per portare quelle che sono le loro richie-
ste, per migliorare il proprio e l’altrui vivere quotidiano.
Anna Rita Silvio, referente del progetto a sottolineare quan-
to detto dalla Dirigente ha voluto precisare che i bambini 
hanno sentito forte la responsabilità di questo impegno, e 
quest'anno ancora di più, per loro realizzare questa interlo-
cuzione è un desiderio forte, si sono preparati proprio al dia-
logo e le parole dei bambini sicuramente sono sempre quelle 
più giuste e più adeguate. Ci auguriamo che possano ricevere 
risposte altrettanto adeguate.
Abbiamo messo a conoscenza l'assessore riguardo il loro per-
corso di cittadinanza attiva, in particolare la cura della loro 
scuola e di come nonostante le difficoltà di bilancio la prece-
dente amministrazione non è riuscita a dare dei segnali che 
dimostrassero un impegno alle soluzioni proposte. Neppure 
quello di mandare degli operai a scuola per pulire le erbacce 
ed iniziare un percorso insieme. I bambini sono convinti di 
essere nel giusto e come diceva Antonino Caponnetto: «Le 
battaglie in cui si crede non sono mai perse». Sono quindi 
pronti a mettersi nuovamente in gioco e la loro maturità e il 
loro altruismo sono resi evidenti dal fatto che hanno eredita-
to le criticità da altri bambini che hanno terminato la scuola 
primaria e loro stessi probabilmente stanno lavorando per i 
bambini che verranno.
Hanno preso la parola alcuni bambini della classe 4C del 
plesso San Domenico Savio: «Ci facciamo portavoce del 
degrado del nostro quartiere in cui siamo costretti a vivere, 
a scuola si parla di rispetto e collaborazione sociale e istitu-
zionale, per questo vogliamo che il nostro urlo di solidarietà 
sia ascoltato dalla gente e dalle istituzioni. Abbiamo scattato 
delle foto che mettono in evidenza le pessime condizioni del 
quartiere, desideriamo che nel nostro rione ci sia maggiore 
sorveglianza per mantenere il decoro e la pulizia, anche noi 
vogliamo il nostro piccolo mondo migliore, chiediamo che 
il servizio RAP per il ritiro di rifiuti ingombranti sia più ef-
ficiente e che le aree vengano sgomberate nel minor tempo 
possibile insieme alla spazzatura. Non abbiamo un parco ver-
de dove giocare e trascorrere momenti all'aria aperta. Sem-
brerebbe che a nessuno importi se siamo seduti tra i rifiuti 
invece di stare seduti su un'altalena».
È bastato il primo intervento per creare un clima di emozio-
ni, e forse questa è la chiave giusta per sollecitare i bisogni 
dei bambini. I loro diritti lesi devono diventare un impegno 
per tutti noi.
Ha proseguito una bambina: «Ciao Comune, sono con-

tenta di questo collegamento e ne approfitterò per parlare a 
nome delle classi quarta A e B del plesso Cagni della mia bel-
lissima ma sporca città: Palermo. Cominciamo dalle aiuole, 
sono piene di sporcizia, carta, plastica, giornali, bottiglie, per 
non parlare della non cura del verde, e non è una cosa bella, 
i marciapiedi sono anche questi pieni di sporcizie, lattine, 
sacchetti, bottiglie e altro ancora, e cosa dire dei cassonetti 
per la raccolta delle immondizie? Sono talmente pieni che 
talvolta si è costretti a mettere a terra i sacchetti, e non va 
bene! Ma di chi è la colpa? È vero, ci sono tantissime persone 
che non rispettano l'ambiente, ma ce ne sono tante altre che 
la rispettano, la amano e vorrebbero che tutto fosse in ordine. 
Noi siamo bambini, ma possiamo fare molto tutti insieme, 
e abbiamo cominciato da piccole cose, in classe facciamo la 
raccolta differenziata, ma dei contenitori vicino alla scuola 
neanche l'ombra! E quindi se il comune non ci aiuta a cosa 
serve? Vorremmo che la nostra magnifica città fosse bellissi-
ma e pulita in ogni angolo a partire dalla nostra scuola. Noi 
ci stiamo provando ma abbiamo bisogno di voi e dell'aiuto di 
tutti. Grazie».
Sono passati poi, condividendo lo schermo, a mostrare i loro 
cartelloni, sul primo la frase La scuola che vorrei ma non c'è! 
corredato da foto con tanto spazio, tanto verde e bambini 
felici, attrezzature e giochi. Paradossalmente le foto sono sta-
te riprese da internet, immagini di scuole reali, esistenti in 
altri paesi europei, poi il "pugno nello stomaco!", il secondo 
cartello ci riporta alla realtà con la frase La scuola che c'è! e 
le immagini sono eloquenti, foto di erbacce, cumuli di spaz-
zatura, un divano abbandonato su cui riposano sacchetti e 
masserizie, è il loro quartiere, Pallavicino. Hanno poi rilegato 
un volume con tutti i disegni che ogni alunno ha realizzato 
immaginandosi le attività, come laboratori di musica, pittu-
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ra, orto o attività ludiche compreso un campetto di calcio in quanto i 
ragazzi sono costretti a giocare per strada!
Giuseppa Di Blasi ha voluto ringraziare gli alunni e le alunne dei plessi 
Savio e Cagni, perché aiutano anche lei in qualità di dirigente scolastico 
a condividere poi con gli organi competenti le criticità affinché siano 
risolte. Ha ribadito che non si chiedono grandi cose, ma piccole che 
aiuterebbero a rendere più vivibile la loro scuola. I cassonetti si trovano 
molto lontano dalla scuola, per i collaboratori scolastici diventa com-
plicato percorrere 500-600 metri in una strada che non è ben asfaltata 
con il rischio sicurezza e di incolumità per le persone. A questo si ag-
giungono problemi di igiene perché i residui di cibo della mensa at-
traggono insetti, volatili e animali di ogni tipo, basterebbe mandare un 
mezzo quotidianamente per poterla raccogliere, oppure collocare dei 
cassonetti più vicini.
Per migliorare invece la situazione sociale circostante, ha affermato la 
Dirigente, è stato chiesto agli uffici del Comune il cambio di destina-
zione d'uso di aule che si trovano al plesso Savio. Un intero piano non 
utilizzato per creare delle sezioni dell'infanzia in modo da agevolare le 
famiglie costrette ad odiose liste d'attesa che impediscono alle donne di 
poter svolgere il proprio lavoro. 
I problemi evidenziati dagli alunni che abitano nel quartiere Zen sono 
criticità presenti da anni e non basta liberare gli spazi dalle immondizie 

o dagli ingombranti, ci vorrebbe maggiore col-
laborazione da parte dei cittadini – ha ripetuto 
la dirigente - bisognerebbe interrogarsi a monte, 
su qual è la causa di tutto questo degrado che 
si viene a creare. Intervenire in quelle sacche di 
povertà, di gente senza mezzi, di gente ancora 
senza istruzione. La scuola fa del suo meglio, ma 
ci vuole il supporto dello Stato, delle istituzioni 
perché questa gente esca da una situazione di di-
sagio e di povertà che determina poi l’illegalità. 
Ha confermato all’assessore che i propri alunni 
daranno una mano in quanto saranno critici con 
i propri genitori, i propri parenti quando agisco-
no contro il rispetto delle regole. 
«Ognuno di voi deve essere un paladino in dife-
sa di quelli che sono i doveri del vivere civile, di 
quelli che sono i valori della difesa dell'ambiente 
nel nostro quotidiano, quando ritorniamo in fa-
miglia deve avvenire la stessa cosa. Non dobbia-
mo dimenticare le cose che impariamo a scuola» 
- ha esortato bambini e bambine e ricordato che 
questi incontri sono occasioni importanti dove 
istituzioni, associazioni aiutano ad esprimere la 
visione del mondo che vorremmo: una Palermo 
migliore, tutti insieme dobbiamo mettere un 
grande impegno e per fare questo il rapporto non 
deve mai essere perso. 
Antonio della quinta B ha voluto rimarcare il 
degrado diffuso e denunciare gli atti vandalici 
che la scuola subisce, infatti ha fatto notare che 
sono scomparse le piantine che avevano piantato 
lo scorso anno e lo stesso campetto di basket si 
trova in pessimo stato. Il loro desiderio sarebbe 
anche avere un orto didattico.
Sono passati poi a domande dirette all’assessore, 
senza filtri.
«Perché si parla troppo e non si agisce? Cosa 
non va nella vostra organizzazione? Perché non 
portate via la spazzatura o aspettate che qualche 
bimbo si prende qualche malattia?
Manterrete questo impegno o sarà un'altra pro-
messa vana? Cosa potrete fare a breve tempo per 
migliorare gli spazi a scuola?»
Anche Marco della quinta F si è fatto portavoce 
della sua classe per far notare che la scuola non 
ha mai avuto una palestra e ha aggiunto che la-
sciano la scuola ma vorrebbero sperare che pos-
sano averla i bambini che verranno. A sostegno 
di Marco la maestra ha aggiunto: «insegno in 
questa scuola da 25 anni e questo sogno non si è 
mai realizzato!».
Altri bambini si sono chiesti come mai in alcuni 
quartieri si fa la raccolta differenziata e in altri no.
Ha preso la parola Aristide Tamajo: «I bambini 
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sono critici e vedono il mondo che hanno attorno e sono de-
siderosi di poter collaborare a risolvere i tanti problemi che 
ci sono in una città grande come Palermo, con un passato che 
stiamo cercando di ribaltare soprattutto per quanto riguar-
da gli aspetti del mondo della scuola o le tante segnalazioni 
che riguardano la raccolta dei rifiuti. Abbiamo verificato la 
situazione generale dei plessi scolastici, abbiamo a Palermo 
270 plessi scolastici che fanno capo a 70 istituti comprensivi 
e scuole elementari e medie, un numero di edifici notevolis-
simi e un arretrato di interventi abbastanza datato. Quest'an-
no per la prima volta, per venire incontro alle esigenze delle 
scuole, abbiamo inserito in bilancio una somma, all'inizio 
impensabile, uno stanziamento di 4 milioni di euro per la ma-
nutenzione delle scuole, problemi di infiltrazioni ovunque, 
palestre che non funzionano». Fa notare che l'aspetto strut-
turale si aggiunge a quello impiantistico che quest'anno si è 
manifestato nella sua tragicità con una bambina che ha avu-
to problemi di ipotermia perché nella sua classe c'era molto 
freddo per mancanza di riscaldamenti. Questo ha scatenato 
ira nell'opinione pubblica, l’amministrazione è intervenuta 
rapidamente utilizzando fondi diretti alle scuole risolvendo 
gran parte dei problemi che riguardano l'impiantistica. Ha 
confermato che dall'8 dicembre, data in cui si accendono i 
riscaldamenti, non vi saranno problemi di riscaldamento. 
Riguardo la raccolta differenziata, l’amministrazione sta 
incrementando i centri comunali di raccolta, ne sono stati 
inaugurati due, per quanto riguarda lo Zen, la zona di Par-
tanna-Mondello, Pallavicino. C'è un centro raccolta all'en-
trata dell'autostrada Palermo-Trapani dove ogni famiglia 
responsabilmente può raccogliere e portare i rifiuti che ver-
ranno stoccati e differenziati in questi centri di raccolta. Ve 
ne sono poi uno al Romagnolo e un altro alla città universita-
ria che serviranno a risolvere e migliorare il conferimento del 
rifiuti e il successivo stoccaggio. Riguardo al verde, afferma 
l’assessore, a maggio come ogni anno si organizza all'Asses-
sorato all'Istruzione una manifestazione Panormus e il tema 
sarà il verde e l'ambiente. Ha invitato la scuola e i suoi ples-
si a partecipare attraverso un progetto per il miglioramento 
del giardino della scuola, del parco vicino la scuola perché sia 
un momento di crescita, di abbellimento della città, di sen-
sibilizzazione ai temi ambientali. Per quanto riguarda gli usi 
della scuola materna il problema è burocratico, ma si auspica 
di poter risolvere in maniera concreta. Si è impegnato inoltre 
di fare visita alla loro scuola per rendersi conto visivamente 
dell'entità e della gravità dei problemi programmando un in-
contro operativo e mettere le basi agli interventi più urgenti 
e più impellenti e ha aggiunto: «Non sono parole di circo-
stanza o parola del politico di turno, sono parole di un papà 
e di un nonno che ha i nipoti che vanno a scuola e che sono 
testimoni della situazione di disagio e di difficoltà che attra-
versa la scuola in città. Per cui c'è la sensibilità dell'ammini-
stratore, c'è la sensibilità del padre di famiglia, del nonno che 
pensa che in ogni scuola ci siano i propri nipoti». 
Ha poi ricordato: «Mi onoro di essere stato con Antonino 
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Caponnetto nella esperienza amministrativa del '93 quan-
do Caponnetto fu eletto, anche col mio e responsabile 
voto, presidente del Consiglio comunale della nostra città, 
è un'esperienza che mi porto sempre dietro con grande en-
tusiasmo e grande passione e su questa grande figura che 
Palermo continua a lavorare per il proprio sviluppo sociale, 
culturale ed economico che è alla base di ogni esperienza 
politica. Bambini non siete soli, c'è l'amministrazione co-
munale accanto a voi, ci saranno anche altre istituzioni che 
potranno essere utili per raggiungere gli scopi che vi siete 
prefissi, siate tranquilli e ottimisti per il vostro futuro».
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Anna Rita Silvio si è augurata come tutti noi che si realizzi quanto è stato 
detto, e vogliamo trasferire questa fiducia e questa positività a bambini e 
bambine presenti, perché crediamo che la delusione sia il più brutto dei 
sentimenti che un bambino possa provare. Si è dichiarata di essere ben lie-
ta che l’assessore vada a trovarli perché avrà modo di vedere la bellezza di 
questa scuola e di quante risorse ci siano anche riguardo al verde che non 
è comune a tutte le scuole della città e, se valorizzato resta disponibile per 
tutto il territorio. Potrebbe diventare punto di incontro anche per altri 
bambini che non hanno le stesse opportunità nel quartiere, ovviamente 
con le attrezzature e le strutture adeguate. Ha proseguito: «La legalità non 
è un concetto astratto, legalità è normalità, vivere una qualità della vita 
che è quotidiana e non è il sogno, quello che non si potrà realizzare, quello 
che i bambini e gli adulti percepiscono nella normalità del loro vivere, non 
qualcosa impossibile ma qualcosa che è reale, in questi termini noi approc-
ciamo con fiducia e non vuole essere una denuncia sterile ma vuole essere 
una denuncia costruttiva quella di bambini che si vogliono impegnare, vo-
gliono vedere nelle istituzioni qualcuno che è a fianco a loro non lontano, 
le parole dell'assessore sicuramente ci confortano e ci danno speranza».
Ci auguriamo che il dialogo e il confronto non si interrompa e l'ammi-
nistrazione, come è accaduto nel passato possa ospitare i propri giovani 
cittadini nelle proprie sale per costruire insieme le sorti della propria città. 
Dare fiducia è poter individuare cose che si possono attuare subito come 
fornire i contenitori per la differenziata. Dare un esempio come mandare 
una squadra per pulire la scuola dalle erbacce, sono messaggi immediati che 
i ragazzi percepiscono affinché le loro parole non siano state vane, hanno 
avuto supporto, incoraggerà e rafforzerà anche il lavoro degli insegnanti 
che quotidianamente seminano fra i giovani.
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mafia e territorio, la realtà Toscana
di Sergio Tamborrino

Martedì 14 marzo appuntamento con i giovani dell’istituto 
Capitini di Agliana nella sala consiliare del Comune. Ad ac-
cogliere ragazze e ragazzi l’assessora Katia Gherardi che ha 
la delega al Bilancio e insieme quella alle società partecipate. 
Con lei anche la presidente del Consiglio comunale Milva 
Pacini. L’appuntamento ha preso il via con non poca emo-
zione di poterci rivedere dal vivo dopo questi tre lunghissimi 
anni, durante i quali siamo stati costretti davanti un video. 
In Toscana è stato possibile riprendere l’attività consueta, 
perché le distanze sono limitate e i costi contenuti e, alla 
fine, la Regione Toscana ha deciso di riproporre il bando per 
la cittadinanza attiva, seppure con risorse molto contenute 
(Equivalente al costo di un progetto in 4 scuole!). Nel resto 
d’Italia, come abbiamo ricordato più volte, possiamo prose-
guire con le nostre attività solo in video con la speranza di 
poter riprendere in un prossimo futuro dal vivo.
L’introduzione della fondazione è servita a puntualizzare 
nuovamente alcuni degli aspetti relativi alle mancate risor-
se o a risorse largamente insufficienti per promuovere e va-
lorizzare l’Educazione civica, insegnamento che ha subito 
modifiche, cambi di denominazione, ridimensionamenti che 
alimentano quel clima di incertezze i cui esiti sono anche 
l’abbandono e la mancata partecipazione a percorsi come 
quello proposto dalla fondazione.
Servirebbe una volontà decisa in materia di politiche dell’i-
struzione per sostenere le scuole che sono impegnate a for-
mare cittadini e cittadine nel promuovere quegli abiti e quel-
le virtù civiche a contrastare l’illegalità, il mancato rispetto 
delle regole della nostra convivenza che non sono solo i tratti 
propri delle grandi organizzazioni criminali - la mafia, la ca-
morra e la ‘ndrangheta – ma un elemento della nostra con-
vivenza civile che nel suo divenire quotidiano impedisce di 
scorgere i molti rischi dell’indifferenza, della sottovalutazio-
ne fra le cui pieghe si inseriscono poi gli appetiti criminali.
Da qui viene il forte appello al contrasto insieme alla solleci-
tazione ad una salda alleanza con gli adulti, a cominciare dai 
genitori, ad uscire dal perimetro della propria scuola, a ren-
dere pubblico il lavoro che si fa a scuola, alle tante proposte 
e buone pratiche, a sollecitare il senso della responsabilità.
Con studenti e studentesse di Agliana abbiamo avuto delle 
belle e significative esperienze sin dalla prima edizione del 
progetto, proposte interessanti, una vivacità intellettuale nel-
la discussione e nel confronto che non è mancata neanche in 
questo appuntamento.
Ragazzi e ragazze delle cinque classi (una terza, tre quarte e 
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una quinta) che partecipano al progetto hanno scelto di in-
dagare il fenomeno mafioso con particolare riferimento alla 
Toscana e per questo obiettivo hanno prodotto un power 
point che hanno articolato nella conoscenza del fenomeno, 
nella comprensione delle cause e degli strumenti di preven-
zione e contrasto, nell’orientarsi nelle differenti fonti norma-
tive, nell’analisi dei beni confiscati nella parte della Toscana 
dove vivono e nella ricognizione degli attuali usi, nella rac-
colta di testimonianze di lotta alla mafia e, infine, nel mettere 
in atto comportamenti quotidiani di contrasto alla crimina-
lità organizzata.
Hanno così illustrato nella sala consiliare questo loro lavoro 
che ha offerto numerosi spunti di riflessione. Infatti hanno 
ricostruito dal punto di vista storico le origini del fenomeno 
per giungere a soffermarsi sulle forme nuove che si sono af-
fermate nell’ultima parte del Novecento con l’irruzione dei 
nuovi traffici criminali delle droghe, dei rifiuti, degli esseri 
umani, le risposte investigative e giudiziarie dello stato, le 
grandi stragi e la scoperta di tanti indizi relativi alle alleanze 
pericolose, alle convergenze di interessi indicibili, come ave-
va intuito Giovanni Falcone qualche anno prima di morire.
Un tema particolarmente preoccupante riguarda il riciclag-
gio del denaro perché, in questo modo, le organizzazioni 
criminali penetrano nell’economia legale, distorcendo la 
concorrenza di un attore poco trasparente e dal profilo in-
quietante.
Pur senza sapere gli uni degli altri, i giovani di Agliana hanno 
lanciato, al pari dei coetanei di Bronte, l’allarme sulle transa-
zioni con le criptovalute e l’uso degli strumenti informatici 
per i loro traffici illeciti e ci hanno fatto intendere in modo 
molto chiaro come il confine fra illecito e lecito sia molto 
labile da individuare.
Il compito del variegato mondo antimafia è molto importan-
te ed è da valorizzare per tenere desta l’attenzione e, insieme, 
lo strumento della confisca dei beni è da valorizzare in tutte 
le sue potenzialità. La sua efficacia dipende poi dalla snellez-
za delle procedure, dalla capacità di restituire alla collettività 
gli stessi beni che devono prontamente essere in grado di tor-
nare ad essere attivi e rendere chiaro, anche sul piano simbo-
lico, che l’investimento mafioso non conviene.
La rassegna delle misure di legge per il contrasto alla mafia 
ha ulteriormente arricchito l’esposizione e l’interesse per 
questo lavoro che nella parte finale ha indicato una serie di 

impegni che ogni uomo e donna di questo Paese dovrebbe 
assumere per un contrasto efficace.
Katia Gherardi ha molto apprezzato il bel lavoro e ha di-
chiarato di volerne dare risalto offrendo spazio sui canali del 
Comune di Agliana e prevedendo di organizzare in una se-
rata del Giugno aglianese uno spazio specifico ai giovani del 
Capitini.
Non è la prima volta che accade ad Agliana ed è piacevole 
ritrovare questa disponibilità dopo questo periodo di restri-
zioni che ci appare così straordinariamente lungo. Il nostro 
auspicio che si aggiunge a quello di ragazze e ragazzi è di 
riuscire a rompere questa barriera fra la scuola e il mondo 
esterno, fra quanto viene pensato, approfondito e prodotto a 
scuola e il mondo fuori di essa. Rompendo questo diafram-
ma è possibile immaginare che le buone idee comincino a 
viaggiare con regolarità nella discussione pubblica, divenga-
no stimolo alla riflessione ed elaborazione creativa di nuovi 
strumenti di partecipazione, un sostegno significativo alla 
nostra democrazia e libertà.
In chiusura Katia Gherardi ha manifestato il proprio inte-
resse e la disponibilità a realizzare nelle scuole del comune 
l’installazione degli erogatori di acqua per mettere al bando 
le bottigliette di plastica. 
Un bel segnale che è frutto dell’ascolto e della convinzione 
che la proposta di ragazzi e ragazze del liceo Petrocchi di Pi-
stoia di 13 anni fa era, ed è, un’intuizione giusta, efficace, 
poco costosa e amica dell’ambiente.

Finalità del progetto
 - Conoscere i vari aspetti del fenomeno mafioso
 - Comprenderne le possibili cause e gli strumenti di preven-
    zione e contrasto alla mafia
- Sapersi orientare tra le differenti fonti normative al riguardo
- Analizzare casi di beni confiscati nel territorio locale indi-
   viduandone l’attuale destinazione
 - Raccogliere testimonianze di attività di lotta alla mafia
-  Mettere in atto comportamenti quotidiani di contrasto 
   alla criminalità organizzata
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Brigantaggio
Fenomeno caratteristico di tutti i paesi in determina-
te fasi di sviluppo sociale e politico, per il quale bande 
di malfattori riunite e disciplinate sotto l'autorità di un 
capo, attentano a mano armata alle persone e alla pro-
prietà. 
Durante il regno borbonico i briganti operavano in 
bande, spesso guidate da uomini che erano appartenuti 
all'esercito borbonico. Il governo affidò il compito di 
reprimere il brigantaggio all'esercito ma il fenomeno si 
allargò.
Successivamente fu messa in atto una dura repressione 
attraverso un sistematico ricorso ad arresti in massa, 
esecuzioni sommarie, distruzione di casolari e masserie, 
vaste azioni contro interi centri abitati: fucilazioni som-
marie e incendi di villaggi in cui si rifugiavano i briganti 
Nel 1863, con la legge Pica, fu proclamato lo stato d'as-
sedio. Così soltanto con le armi fu possibile mettere 
fine alle azioni militari dei briganti.
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Infiltrazioni mafiose nella politica
In Italia le mafie sono riuscite a penetrare nelle più alte 
sfere del governo nazionale e di quello locale,le continue 
metamorfosi mafiose hanno portato all’abbandono delle 
forme tradizionali del metodo mafioso e all’approdo verso 
“nuove” forme di criminalità organizzata.
Tali nuovi gruppi criminali tendono a creare un rapporto 
collusivo con lo Stato utilizzando molteplici mezzi illegali.
Antonino Caponnetto disse:”le mafie si evolvono e si adat-
tano e quasi si plasmano al contesto sociale, economico e 
politico di riferimento e s’infiltrano nell’economia e nella 
politica, ad alti livelli”.

Il voto di scambio
Voto di scambio un candidato promette ad un elettore dei 
favori, leciti o illeciti, in cambio del suo voto.
Quando avviene tra un candidato e un’organizzazione ma-
fiosa si parla di scambio elettorale politico-mafioso.
reato introdotto con l’articolo 416 ter c.p. del 1992, con lo 
scopo di rompere i legami tra la mafia e la politica.

Antonio D’Alí
Nato il 25 dicembre 1951 a Trapani nell'omonima provin-
cia, Antonio D'Alì era un rampollo di un'antica famiglia 
trapanese di imprenditori e banchieri.
È entrato in politica alla fine del 1993, come membro au-
torevole di Forza Italia, di cui è stato uno dei fondatori.
Nel 2011 D'Alì viene indagato per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa.
Dopo vari processi e assoluzioni in primo e secondo grado, 
viene sottoposto a soggiorno obbligato a Trapani perché 
considerato socialmente pericoloso.
Nel 2018 viene riaperto il processo e nel 2022 l’ex senatore 
si è costituito al Carcere di Opera di Milano.

Reato in concorso esterno mafioso
Il reato in concorso esterno mafioso è una forma di com-
partecipazione al reato di associazione mafiosa, punito 
dall’articolo 416 bis del codice penale che cita: “chiunque 
fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o 
più persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici 
anni”.

Il profilo del boss oggi
È importante sottolineare per fare un'analisi di questo tipo 
che il fenomeno mafioso si evolve continuamente e che esi-
stono diversi profili possibili di boss, ma tendenzialmente 
possiamo trovare dei punti comuni tra gli esponenti del 
crimine organizzato odierno che li distinguono dai boss 
del periodo stragista degli anni ‘90 del secolo scorso, che 
ricordiamo sono ben rappresentati da esempi come Salva-
tore Riina.
- Il livello di esposizione mediatica e di interesse popolare 
che si cerca di mantenere è inferiore, un boss odierno dif-
ficilmente attirerà l’attenzione su di sé in quanto questo 
potrebbe danneggiare tutto quel sistema di corruzione e 
omertà che olea i meccanismi mafiosi e permette alle orga-
nizzazioni di operare
- lo stile di comando dell’organizzazione è radicalmente 

diverso, possiamo vedere, anche prendendo come esempio 
Matteo Messina Denaro, che una mafia che non si trova in 
situazione di difficoltà rigetta la violenza quando non neces-
sario, e spinge per infiltrarsi nell’economia legale, attraverso 
imprese, professionisti e connessioni sul piano amministra-
tivo nazionale e locale.

Come la mafia ricicla il denaro sporco
La mafia utilizza diversi metodi per riciclare denaro sporco, ov-
vero denaro ottenuto illegalmente da attività come traffico di 
droga, estorsione, frode fiscale, gioco d'azzardo illegale, corru-
zione, traffico illegale di rifiuti pericolosi e altre attività illecite.

Ecco alcuni dei metodi:
- Uno dei più comuni è lo  "smurfing" o "structuring", ovve-
ro la suddivisione del denaro in piccole somme che vengono 
poi depositate in diversi conti bancari, in modo da non at-
tirare l'attenzione delle autorità e non superare le soglie che 
scatenano segnalazioni automatiche.
- Società fittizie, ovvero società create solo sulla carta e senza 
alcuna attività reale, per ricevere e trasferire denaro sporco, 
solitamente situate in paradisi fiscali dove la segretezza ban-
caria è garantita.
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- Investimento in attività legali, come immobili, ristoranti, 
negozi, alberghi e  servizi finanziari. La mafia può acquista-
re tali attività utilizzando denaro sporco e quindi utilizzare 
i profitti per legalizzare il denaro sporco.
- Gioco d'azzardo e scommesse sportive, la mafia può apri-
re casinò o scommesse illegali dove i denari illeciti vengono 
riciclati attraverso le vincite apparentemente legali.
Sistema hawala, un sistema informale di trasferimento di 
denaro basato sulla fiducia tra intermediari che agiscono 
come banche informali. In questo modo, il denaro spor-
co può essere trasferito in tutto il mondo senza che venga 
tracciato dalle autorità

Come la mafia agisce sul territorio
Ci sono diversi modi in cui la mafia opera  sul territorio. 
Il primo metodo è l'estorsione, ovvero il ricatto e l'imposi-
zione di tasse illegali alle attività commerciali locali. 
La mafia si impadronisce del controllo di queste attività e 
richiede il pagamento di denaro per la protezione contro 
eventuali danni o incendi.

Un altro modo in cui si diffonde è attraverso il traffico di 
droga, controllando le rotte di transito per il mercato glo-
bale e locale. 
La corruzione è un altro fattore importante che contribui-
sce alla diffusione della mafia sul territorio. 
La mafia corrompe funzionari pubblici, politici e membri 
delle forze dell'ordine per facilitare le proprie attività ille-
gali. 
Inoltre, la mafia si infiltra nei sindacati e nell'industria lo-
cale, utilizzando l'intimidazione per estendere il proprio 
potere.

In sintesi, la mafia utilizza ogni mezzo a sua disposizione 
per espandere il proprio potere e consolidare la propria 
influenza sul territorio. Questo rappresenta una minaccia 
per la legalità, la sicurezza e lo sviluppo economico del no-
stro Paese. 
È importante che ci impegniamo tutti per combattere la 
mafia e la criminalità organizzata, attraverso la legalità, la 
trasparenza e la collaborazione tra le istituzioni e la società 
civile.

La mafia oggi
Sono diminuiti i delitti e sono aumentati gli affari e una 
maggiore incisività di penetrazione nel mercato legale. 
Una mafia che utilizza di più i social e le criptovalute ed è 
più attenta al business. 
Diminuiscono gli omicidi di tipo mafioso, da 9 del I se-
mestre 2020 a due, e le associazioni di tipo mafioso, da 77 
a 57. E la propensione a inquinare l'economia legale trova 
conferma nell'incremento delle segnalazioni di operazioni 
sospette, 49.104 nel I semestre 2019, 54.228 nel I semestre 
2020 e 68.534 nel semestre 2021, e delle interdittive anti-
mafia, rispettivamente 279, 384 e 455.
Secondo la Dia le consorterie criminali sono interessate 
alle più moderne tecnologie e in particolare a tutti gli stru-
menti che permettono un rapido e invisibile passaggio di 
denaro, testimoniato dal ricorso a pagamenti effettuati con 
criptovalute quali i Bitcoin e più recentemente i Monero, 
che non consentono il tracciamento e sfuggono al moni-
toraggio bancario. Lo sottolinea la DIA in un passaggio 
della relazione al Parlamento per il primo semestre 2021. 
La relazione cita, come "nuove minacce in tema di riciclag-
gio" anche le procedure degli Nft (non fungible token), "al-
lorquando potrebbero essere volte a nascondere la prove-
nienza illecita dei capitali utilizzati per le transazioni". Tali 
pratiche - evidenzia la Dia - si svolgono "in un ambito non 
ancora normato e per il quale non sono previsti obblighi 
puntuali in capo ai suoi attori (operatori/utenza)" e "po-
trebbero agevolmente costituire una nuova ed appetibile 
opportunità". 

Attività di maggior profitto per la mafia
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Normativa antimafia

I beni confiscati alle mafie sono una delle forme di lot-
ta alla criminalità organizzata più efficace e anche ricca 
di significato. Le ricchezze accumulate illecitamente dai 
mafiosi, ad esempio coi soldi del traffico di droga o delle 
estorsioni, possono essere espropriate per diventare pro-
prietà dello Stato.
Legge n. 109
Prima legge per la confisca dei beni di mafia.
Negli anni Novanta, dopo la stagione delle stragi di mafia, 
si è diffusa l'idea di restituire alla comunità le ricchezze ac-
cumulate illecitamente dalle mafie.
“Le mafie restituiscono il maltolto” era il nome della cam-
pagna avviata da Libera nell’anno della sua nascita, il 1995, 
con l’obiettivo di raccogliere un milione di firme “per sol-
lecitare modifiche alla legge 575 del 1965 e giungere ad 
una rapida confisca dei patrimoni mafiosi”.
La prima firma era dell’ex magistrato del pool antimafia 
di Palermo Giuseppe Di Lello Finuolo e tra gli altri pro-
motori c’era anche l’attuale presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella. 
Il 7 marzo 1996 la commissione giustizia ha approvato la 
legge 109.
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Alla presenza della ministra Marta Cartabia, il 21 giugno 
2022 si è insediato l'Osservatorio Permanente sulla raccol-
ta dei dati relativi ai beni sequestrati e confiscati.

I beni sequestrati sono tanti. Il Governo ha nei suoi data-
base fascicoli riguardanti 230.517 beni a giugno del 2022. 
Di questi, solo il 40% circa è stato alla fine dell’iter giudi-
ziario dissequestrato e restituito ai proprietari. 
I sequestri sono in calo da anni. Dal 2017, in media meno 
di 500 nuovi fascicoli l’anno. 
Tali beni sono ovunque. Le Regioni storicamente a più 
alta concentrazione mafiosa ( quelle del sud e la Sicilia ) 
rimangono prime in classifica, ma percentuali importanti 
di confische si registrano anche al centro e al nord. 

Cos'è il codice antimafia? 
Il codice delle leggi antimafia è un atto normativo della 
Repubblica Italiana, emanato con decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159 e consiste in un insieme di norme di 
natura penale, processuale e amministrativa, che riguarda-
no il contrasto del fenomeno della mafia italiana.

Storia del codice antimafia
Prima dell'emanazione di una vera e propria raccolta, la 
legislazione antimafia, nel nostro ordinamento, era fram-
mentaria e non efficace e per questo è stata soggetta a mol-
te modifiche.
Nel corso degli anni si è sentito sempre di più la necessità 
di creare un corpo unico che disciplinasse in modo orga-
nico tutte le parti della normativa in materia di criminalità 
organizzata. 
Così il 6 settembre 2011 il Governo ha emanato il Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione. 

A chi si rivolge il codice antimafia
Il codice antimafia aggiornato nel 2022 prevede all’art. 4 
tutta una serie di soggetti destinatari tra cui: 
1. Gli indiziati del reato di appartenenza alle associazioni 
di stampo mafioso (art. 416 bis c.p.); 
2. Le persone che abbiano posto in essere atti esecutivi di-
retti a sovvertire lo Stato; 
3. Gli indiziati di associazione a delinquere finalizzata alla 
commissione di delitti contro la pubblica amministrazione;
4. Gli indiziati di truffa aggravata per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche e gli indiziati di stalking;

Quali sono le misure di prevenzione antimafia?
- Le misure che possono essere applicate dal Questore 
sono il foglio di via (con divieto di ritorno per 3 anni) e 
l'avviso orale. 
- Le misure che possono essere applicate dall'Autorità giu-
diziaria sono la sorveglianza speciale di pubblica sicurezza 
e l'obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di di-
mora abituale.
Ci sono anche delle misure di prevenzione patrimoniale 
che sono: sequestro e confisca

Il foglio di via e l'avviso orale
Il foglio di via è un provvedimento con cui si dispone il 
rimpatrio al Comune di residenza nei confronti di perso-
ne pericolose per la sicurezza pubblica.
L'avviso orale è un atto con cui l’interessato viene avvisato 
che esistono sospetti sul suo conto; egli è invitato a tenere 
una condotta conforme alla legge, con l’avvertenza che in 
caso contrario potrà essere proposto per l’applicazione di 
una delle misure di prevenzione previste dalla legge.

Sorveglianza speciale e obbligo di soggiorno 
La sorveglianza speciale (può durare da 1 a 5 anni) è una 
misura che si applica ai soggetti già colpiti da avviso orale i 
quali però non hanno accolto l'invito da parte del questore 
a cambiare la propria condotta e il proprio stile di vita.
L'obbligo di soggiorno è un provvedimento giudiziario 
previsto dall'ordinamento giuridico che consiste nell'ob-
bligo di soggiornare in una località ristretta, stabilita dal 
tribunale, per un certo periodo di tempo sotto la vigilanza 
delle forze di polizia italiane.
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Sequestro e confisca
Il sequestro dei beni è una misura cautelare che serve come 
garanzia patrimoniale quando il proprietario è accusato di 
un reato. Il sequestro serve ad evitare che l’imputato conti-
nui ad utilizzare il bene o che lo distrugga o deteriori.
La confisca è una misura definitiva. In pratica consiste 
nella sottrazione di determinati beni dalla disponibilità 
del proprietario senza che si possa sperare in una futura 
restituzione. La confisca interessa beni che hanno un col-
legamento con un reato, sono frutto di un profitto illecito 
o sono il mezzo per reiterare e commettere nuovi illeciti.

Beni confiscati in Toscana
• Sono più di 40.000 in Italia. La provincia che ne ha di 
più è Grosseto, seguita da Pistoia e Prato. Firenze ne ha 
13. I comuni che ne hanno sono 81 e il maggior numero è 
nelle provincie di Pistoia e Siena.
• Con 687 tra abitazioni, terreni, capannoni artigianali o 
industriali, la Toscana è al nono posto in Italia per i beni 
sottratti alla criminalità organizzata e presenti sul suo ter-
ritorio.
Una volta che gli immobili sono recuperati, le amministra-
zioni locali li destinano soprattutto a scopi sociali oppure 
a fini istituzionali, ma non mancano la vendita per arrivare 
al soddisfacimento dei creditori o gli usi governativi.

Monteroni d' Arbia, Tenuta di Suvignano 
La confisca più grande alla criminalità avvenuta in una re-
gione del Centro-Nord Italia. La Tenuta occupa oggi una 
superficie di 638,11 ettari nei comuni di Monteroni d'Ar-
bia e di Murlo, in provincia di Siena. 

La Tenuta rappresenta un vero e proprio simbolo di riscat-
to dello Stato nella lotta alla mafia; un luogo dove genera-
re nuova ricchezza sociale e ambientale, sede di iniziative 
sociali, agricole e turistiche di qualità. La restituzione alla 
gestione pubblica, e quindi alla collettività, di questo bene 
sottratto alla criminalità organizzata, costituisce un’im-
portantissima vittoria della legalità e realizza le finalità di 
interesse pubblico e di promozione sociale, che stanno alla 
base della legislazione antimafia.
La Regione valorizza questo bene, promuovendo iniziati-
ve che evidenzino i  valori positivi, sia dal punto di vista 
simbolico, educativo e  produttivo, della confisca, con il 
coinvolgimento dei giovani e delle scuole, nel quadro delle 
iniziative di promozione della cultura della legalità pro-
prie della legge regionale 11/1999.

Chiesina Uzzanese
È stato sottoscritto dal prefetto di Pistoia e dal Sindaco 
del Comune di Chiesina Uzzanese l’Accordo di collabo-
razione volto alla destinazione provvisoria di un immobile 
confiscato alla criminalità organizzata.
L’immobile confiscato a un soggetto appartenente alla 
criminalità organizzata, in gestione all’agenzia nazionale 
per i beni confiscati è stato assegnato momentaneamente 
al comune. Ma l’altro aspetto importante è che verrà su-
bito utilizzato. Per far fronte all’emergenza Ucraina verrà 
assegnato e utilizzato da una famiglia ucraina. Il bene è 

in ottime condizioni, quindi l’utilizzo sarà consentito in 
tempi brevissimi. Lo Stato vince quando un bene confisca-
to viene poi utilizzato per fini importanti, sociali come in 
questo caso, e anche di solidarietà e di accoglienza. 
Avevano fatto la richiesta di non voler uscire dal comune 
ed infatti il comune aveva già provveduto all’inserimento 
a scuola per i ragazzi. 

Mercoledì 15 Febbraio 2023
Aula Magna I.T.S.E. Aldo Capitini
Incontro con Renato Scalia sul tema della lotta contro 
le mafie
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Comportamenti concreti dei comuni cittadini che ostacolano l’attività della mafia
- Educare tutti al rispetto della legalità ovvero all’osservanza dei principi costituzionali e della legge, in particolare dei 
principi di rispetto, fiducia, solidarietà, uguaglianza, dignità, giustizia e onestà  perché la mafia non si combatte solo 
con la repressione ma anche con la cultura;
- non giocare d'azzardo che rappresenta il 14% del guadagno criminale;
- No alla droga: il traffico di droga è una delle maggiori entrate economiche per la mafia e riproduce e rafforza i grup-
pi criminali organizzati;
e ancora è importante...
- Proteggere i nostri beni e servizi pubblici: come autobus, aree verdi e monumenti, così ne arresteremo il degrado e li 
difenderemo dall’abbandono e dagli abusi della mafia;
- comprare responsabilmente: chiedendo sempre lo scontrino ad ogni acquisto possiamo impedire alle mafie di accu-
mulare denaro nero;
- non accettare scorciatoie: bisogna evitare chi  promette  una raccomandazione, un favore, un’agevolazione magari 
per un vincolo personale, di amicizia o dietro un compenso o per acquisire un credito.

Richieste all’Autorità
- Contribuire, attraverso i canali istituzionali, alla sensibilizzazione dei giovani e degli adulti sui comportamenti indi-
viduali  da tenere per contrastare il fenomeno mafioso.
- Quali beni risultano confiscati nel Comune di Agliana e quale destinazione è prevista?
- Pubblicizzare il nostro lavoro sul sito web del Comune o con altre iniziative.

Il Comune di Prato apre le porte 
alle giovani sentinelle pratesi
di Domenico Bilotta

Nell’antico Palazzo Comunale - sede delle ma-
gistrature cittadine sin dal 1287 - salendo la 
scalinata principale, al piano superiore un por-
tale monumentale da accesso all’antica sala del 
Consiglio dove venerdì 17 marzo ad attendere 
e dare il benvenuto sono stati: Gabriele Alberti, 
presidente del Consiglio, Ilaria Santi, assesso-
re all’Istruzione e Cristina Sanzò, assessore alla 
Città curata.
Non poteva esserci migliore attenzione da parte 
dell’Amministrazione nei confronti dei propri 
giovani cittadini dopo due anni di confronti a 
distanza a causa della pandemia. Ritrovarci in 
presenza fra sorrisi festanti e non più costretti a 
nasconderli dietro una mascherina è stato emo-
zionante.
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corretto smaltimento dei rifiuti

Percorso alternativo green alla piazza del collegio

I primi a prendere posto sono i giovanissimi e giovanissime 
del Convitto Nazionale Cicognini capitanati dal loro refe-
rente Antonio Vittorio Cavuoti, a ruota ad occupare tutti i 
posti dell’ampio salone sono i più grandi dell’Istituto Tecni-
co Dagomari sotto la regia del loro insegnante Gerardo Furzi 
insieme a colleghi e colleghe.
Ad aprire come di consueto i lavori è stata la fondazione 
che ha spiegato le finalità del progetto e le date dei prossi-
mi appuntamenti. Forti dei risultati dei primi appuntamenti 
appena conclusi con altre amministrazioni abbiamo chiesto 
ai rappresentanti del Comune maggiore sforzo e attenzione 
per dare buon esempio e buona politica in modo che già dal 
confronto nascessero idee e proposte condivise, il riconosci-
mento dei problemi e delle priorità da parte dei giovani come 
funzione critica sulle scelte da fare sul proprio territorio in 
difesa dei beni pubblici. In questo contesto vanno inserite 
le campagne di sensibilizzazione sul divieto delle bottigliet-
te d’acqua di plastica a scuola e il femminicidio e altri temi 
che da alcuni anni sostano parcheggiati senza risposta dalla 
politica nazionale. Va in questa direzione anche il prossimo 
rinnovo del protocollo d’Intesa con l’Anci nazionale.
Gabriele Alberti ha ringraziato la fondazione non solo per il 
suo impegno antimafia ma anche per la dedizione e passione 
che svolge fra i giovani sulla cittadinanza attiva e di educazio-
ne civica arrivata in ritardo sui banchi di scuola. Rivolgendo-
si ai propri cittadini si è reso disponibile a mettere a sistema 
e moltiplicare le azioni che sono alla base della nostra Carta 
costituzionale.
Ilaria Santi ha voluto ricordare un triste anniversario: Oreste 
Leonardi, Domenico Ricci (carabinieri), Raffaele Iozzino, 
Giulio Rivera e Francesco Zizzi (poliziotti) furono trucidati 
la mattina del 16 marzo 1978, in via Fani, dalle brigate rosse, 
quando rapirono Aldo Moro, il quale dopo 55 giorni di pri-
gionia fu anche lui ucciso. Ha poi lasciato la parola ai ragazzi 
riservandosi di rispondere con attenzione a quanto studenti 
e studentesse andranno a proporre.
Ad occupare gli scranni del Consiglio, compreso quello del 
primo cittadino, sono state le sentinelle del Cicognini con il 
tema riguardo l’ambiente e in particolare il corretto smalti-
mento dei rifiuti e un percorso alternativo green per piazza 
del Collegio, sede del Cicognini.
Aiutati da slide hanno informato i presenti riguardo il caos 
normativo sui prodotti da differenziare. La confusione è do-
vuta ai contenitori che cambiano colore e tipologia di rifiuto 
da un comune all’altro, anche a pochi chilometri di distanza e 
diventa difficile per gli utenti capire se stanno facendo la rac-
colta differenziata giusta. Da oggi, però, spiegano i ragazzi e 
ragazze del Cicognini, sarà impossibile sbagliare se si utilizza 
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Junker App. Il download dell'app è completamente gratuito e 
il funzionamento è semplicissimo, una volta scaricata l'app, 
si geo-localizza e si può procedere scansionando i prodotti 
scattando una foto, in tempo reale ci dirà dove buttarli. L’o-
biettivo di Junker è quello di ridurre al minimo la quantità 
di indifferenziata, riducendo anche i costi dello smaltimento 
ed evitando multe e sanzioni ai cittadini. L’idea è nata da un 
gruppo di informatici di Bologna che hanno voluto dare un 
loro contributo per il bene del Pianeta.
L’App è disponibile in 9 lingue, tra cui l’italiano, e si può uti-
lizzare in qualsiasi comune, basta aggiornare le impostazioni 
sulla geo-localizzazione e il gioco è fatto!
Scambiandosi di posto sono poi intervenuti i loro compagni 
riguardo il percorso green per raggiungere la propria scuola 
dove, da provetti architetti ed esperti di assetto urbano, han-
no esposto il loro piano attraverso foto e disegni che riportia-
mo e una lettera all’attenzione del Sindaco.  
Ha ripreso la parola l’assessore all’Istruzione Santi ricordan-
do che alcuni percorsi verso piazza del Collegio sono già in 
atto e altri sono in programma. Per alcuni i tempi saranno 
più lunghi, come è accaduto per l’abbattimento del vecchio 
ospedale o per quanto riguarda lo spazio Macelli che è priva-
to. Si è poi rivolta a ragazzi e ragazze riguardo i comporta-
menti e la scelta di non voltarsi dall’altra parte elogiando il 
loro impegno e per quello che stanno facendo.
Cristina Sanzò ha risposto in merito agli erogatori d’acqua 
già in uso in cinque istituti ed è intenzione dell’ammini-
strazione che siano installati anche in altre scuole. Riguardo 
invece la raccolta dei rifiuti è in sperimentazione nel centro 
storico la sostituzione dei cestini divisi per la differenziata bi-
sogna quindi continuare nella sensibilizzazione nelle scuole e 
fra i cittadini sui rifiuti condividendo le proposte dei ragazzi 
del Cicognini nel crescere insieme contaminandoci recipro-
camente.
La Fondazione si è complimentata con i giovani e giova-
nissimi, con l’amministrazione perché essere compagni di 
viaggio, essere partner della scuola, vuol dire costruire gli 
anticorpi contro il vandalismo, contro l’illegalità, ma anche 
contro le infiltrazioni mafiose nel tessuto imprenditoriale 
del proprio territorio. Saremo ben lieti di scrivere sul nostro 
giornale Le SENTINELLE DI NONNO Nino ogni buona 
pratica che si metterà in atto in merito a quanto si è discus-
so e che non accada quello che spesso i ragazzi denunciano: 
dopo gli incontri cala il sipario!
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Dalle Giovani sentinelle del Dagomari di 
Prato parte una campagna di sensibilizza-
zione contro il Lavoro nero
di Domenico Bilotta

Dopo gli interventi dei giovanissimi del Cicognini sono en-
trati in scena i più grandi del Dagomari mettendo in atto 
quella contaminazione reciproca di cui accennava l’assessora 
Cristina Sanzò e che le giovani sentinelle da anni praticano 
nei loro incontri di maggio quando si confrontano e portano 
avanti insieme le loro mozioni.

I consumatori, attraverso le loro decisioni di acquisto, hanno 
il potere di cambiare il modo in cui le aziende agiscono
Peter Nicholls, CEO di Globo Business Authentication 

Con questa citazione hanno preso la parola due classi, una ad 
indirizzo Relazioni internazionale per il marketing e l’altra di 
Informatica.
Divisi in due gruppi di Pro e Contro ha preso la parola Emma 
della squadra Pro che ha affermato: «Riguarda la mozione, 
noi crediamo che per combattere il fenomeno del caporalato 
una politica preventiva basata principalmente sulle informa-
zioni al consumatore sia più efficace di una politica preven-
tiva basata principalmente sul sostegno ai lavoratori soggetti 
al caporalato».
Ha chiarito poi i termini principali della mozione: «Capo-
ralato, cioè le imprese soprattutto agricole, si affidano a inter-
mediari (caporali) per reclutare braccianti, operai che lavo-
rano a giornata, in nero, senza diritti né tutele. Vorrei anche 
aggiungere al concetto di caporalato una delle sue maggiori 
manifestazioni e lavoro a nero che approfondirà Giulia».
Ha proseguito dicendo che per politica preventiva basata 
sull'informazione al consumatore intendono una sequenza 
di azioni preventive prestabilite, per impedire il verificarsi il 
diffondersi di fatti non desiderati. Aggiungendo: «In questo 
caso pensiamo che una politica preventiva basata sull'infor-

mazione al consumatore sia più efficace perché non ci farà 
alimentare un mercato del lavoro illegale e parallelo, sempre 
più diffuso e sempre più sommerso».
Mentre per “politica basata sul sostegno ai lavoratori” inten-
dono che vi siano interventi finanziati attraverso un fondo 
concessi ai soggetti più deboli in modo che i lavoratori non 
debbano lavorare a nero o sottostare al caporale ed essere 
sfruttati.
Duccio, Samuel e Matteo della squadra Contro hanno messo 
in evidenza come purtroppo il fenomeno del lavoro nero in 
Italia è molto sviluppato. Hanno ripreso le dichiarazioni del 
7 maggio 2022 rese note dal direttore dell'Ispettorato Nazio-
nale Bruno Giordano, secondo cui il lavoro nero vale almeno 
76 miliardi di euro, pari a 4,3% del PIL. 
Secondo la loro squadra, si dovrebbe attuare una politica 
basata principalmente sul sostegno dei lavoratori. Infatti 
«la questione dello sfruttamento lavorativo rappresenta un 
problema sempre più diffuso in molte parti del mondo, ma 
in Italia è dilagante e molti lavoratori sono costretti a lavo-
rare in condizioni difficili, senza alcuna tutela e in cambio 
di retribuzioni troppo basse per garantire un adeguato so-
stentamento. Una politica di sostegno verso questi lavorato-
ri potrebbe offrire numerosi vantaggi per la società nel suo 
complesso.
In primo luogo, la tutela dei lavoratori sfruttati potrebbe ri-
durre l'incidenza del lavoro nero, ovvero l'occupazione non 
regolare, non dichiarata e non protetta dalla legge. Secondo 
le stime dell’Istat, nel 2021 il lavoro nero ha riguardato circa 
il 13,6% della popolazione occupata in Italia, con un'inciden-
za particolarmente alta nel Mezzogiorno e nei settori dell'a-
gricoltura e dell'edilizia. Un intervento mirato a sostenere i 
lavoratori sfruttati potrebbe quindi ridurre questa percen-
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tuale, favorendo 1a maggiore equità nel mondo del lavoro. 
In secondo luogo, la protezione dei lavoratori sfruttati po-
trebbe migliorare la qualità del lavoro e la produttività del-
le imprese. Lavoratori sottopagati e costretti a lavorare in 
condizioni insalubri e per lunghi orari sono meno motivati, 
meno produttivi e meno inclini all'innovazione. Al contra-
rio, garantendo condizioni di lavoro dignitose, si potrebbero 
ottenere miglioramenti in termini di efficienza e competiti-
vità dell'azienda. 
In terzo luogo, la tutela dei lavoratori sfruttati potrebbe ri-
durre i costi sociali derivanti dalla precarietà del lavoro e dal-
la mancanza dì sicurezza sul posto di lavoro. Secondo una 
ricerca della Fondazione Di Vittorio, nel 2021 i costi sociali 
della precarietà del lavoro in Italia ammontavano a circa 63 
miliardi di euro, pari al 4% del PIL. Questi costi includono 
le spese per l'assistenza sanitaria e le indennità di disoccupa-
zione, ma anche il calo della produttività e il peggioramen-
to delta qualità della vita dei lavoratori e delle loro famiglie. 
Garantendo condizioni di lavoro dignitose, si potrebbero ri-
durre questi costi sociali, contribuendo al benessere generale 
della società.»
Giulia seconda speaker della squadra Pro ha replicato che 
il fenomeno del caporalato, non esiste solo al Sud, anzi in 
Toscana, tale reato è assai diffuso,  Ha ricordato l'indagine 
svoltasi a Livorno, attraverso la quale sono state scoperte tre 
aziende agricole della Costa degli Etruschi che sfruttavano 
abitualmente centinaia di lavoratori in nero, sia italiani che 
immigrati, con una paghe orarie pari a 2,5 euro; la Guardia di 
Finanza ha scoperto che non vi era alcuna tutela dei lavorato-
ri, nessun contratto stipulato e nessuna tassa correttamente 
versata.
La legge interviene in modo punitivo nei confronti di coloro 
che commettono tale reato grazie ad una riscrittura dell'art. 
603 bis c.p. che estende la punibilità anche al datore di lavoro 
e non solo a coloro che precettano il personale e lo sfruttano 
per conto terzi, i cosiddetti "caporali".
La legge 199/2016, Disposizioni penali in materia di capora-
lato e sfruttamento del lavoro nell’ottica del legislatore è stata 
introdotta per cercare di applicare una forma di tutela del 
lavoratore sfruttato dai caporali, oltre che per punire e san-
zionare chi commette il reato. Tale norma è stata introdotta a 
seguito della grande protesta di braccianti agricoli immigra-
ti, guidati da Yvan Sagnet, giovane camerunense laureando 
in ingegneria, il quale per guadagnare dei soldi per i suoi stu-
di al Politecnico di Torino, decise di passare l'estate a racco-
gliere pomodori; il suo lavoro durò solo 4 giorni, dopodiché 
incitò la protesta nei confronti di coloro che gli davano una 
paga da fame, facendoli vivere in condizioni igienico-sanita-
rie pessime. 

 «Non credete che sia più efficace avere una politica che ar-
riva ai consumatori in modo da raggiungere migliori risultati 
di quanto ottenuti?» 
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Il Caporalato
L'occupazione agricola in Italia si contraddistingue per la 
prevalenza di rapporti di lavoro instabili, di breve durata 
e caratterizzati da una accentuata stagionalità. Di conse-
guenza, lavoratori migranti, per specifiche condizioni di 
vulnerabilità, come la scarsa conoscenza degli strumenti di 
tutela, costituiscono un potenziale bacino d'offerta di lavoro 
sottopagato e dequalificato. L'Istat stima, infatti, una quota 
di occupati stranieri nel settore pari al 18%. Si tratta princi-
palmente di lavoratori di cittadinanza non comunitaria, che 
incidono per il 12.5% sul complesso della manodopera del 
settore. Il consumo inconsapevole fa solo danni e alimenta 
un sistema perverso. Un euro speso per l'acquisto di un pro-
dotto può alimentare un circuito che genera sfruttamento, 
caporalato e tutto il resto. Il consumo critico per noi è un 
valore, di conseguenza, bisogna costruire presupposti per 
mettere i consumatori nella condizione di poter fare questa 
rivoluzione.
Vogliamo far capire ai consumatori che acquistare un 
prodotto etico vuol dire costruire un mondo migliore. Per 
ridare dignità ai lavoratori dobbiamo sfondare nella grande 
distribuzione, riconoscendo il prezzo giusto ai produttori. E 
questo è un problema che riguarda tutti, basta pensare alla 
rivolta dei pastori sardi per la questione del basso prezzo del 
latte. Noi chiediamo di avviare un percorso rivoluzionario 
dì presa di coscienza su un settore in preda al potere di una 
minoranza delle grandi distribuzioni organizzate. Bisogna 
intervenire sulla tracciabilità delle filiera, che porta tutti ad 
assumersi delle responsabilità: i lavoratori, i produttori, la 
commercializzazione e il consumatore; il potere di acquisto 
del consumatore farà la differenza. La nostra è anche una 
battaglia culturale.
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mafia e droga e i suoi effetti sui giovani
di Sergio Tamborrino

Il 22 marzo appuntamento con le giovani sentinelle di Bron-
te. In collegamento dalla loro scuola hanno interloquito con 
Maria De Luca, assessora all’Istruzione del Comune di Bron-
te (CT). Da due anni, da quando ha ricevuto il mandato ad 
occuparsi di scuola, partecipa interloquendo e discutendo 
con ragazzi e ragazze.
In apertura la fondazione ha richiamato i tratti salienti del 
percorso educativo cui partecipano i giovani di Bronte, le di-
verse tappe ciascuna con le proprie specificità e con i propri 
obiettivi, l’importanza di un confronto con chi amministra a 
livello locale, e a quelli più alti, di essere capaci di confronto 
con ragazzi e ragazze in modo da favorire nei giovani, con lo 
strumento del protagonismo, quella consapevolezza ad esse-
re membri attivi della propria città, uomini e donne respon-
sabili che hanno scelto quelle virtù civili indispensabili per il 
vivere comune. 
In questi confronti con chi governa le città è necessario te-
nere aperto il dialogo e il confronto, non un semplice scam-
biarsi punti di vista e opinioni, ma un lavoro più intenso di 
amministratori e amministratrici, da un lato, e di studenti e 
studentesse, dall’altro, di ascolto e discussione alla ricerca di 
soluzioni e interventi con cui legittimare quel senso civico 
che consente a ragazzi e ragazze di accedere al palcoscenico 
del dibattito pubblico riconoscendone il valore con le loro 
proposte. 
In questo quadro la fondazione ha ripreso e rilanciato la pro-
posta del bando delle bottigliette di plastica da scuola quale 
misura radicale di diminuzione dei rifiuti prodotti, una pro-
posta che è divenuta un tratto caratterizzante delle Giovani 
sentinelle, proprio perché ricerca una soluzione alla radice, e 
perché mette in luce un aspetto paradossale dei tempi in cui 
viviamo: ragazzi e ragazze hanno puntato il dito su un aspet-
to apparentemente secondario, quasi impercettibile della 
questione ambiente, eppure non è stato possibile finora met-
tere a punto un dispositivo legislativo capace di dare seguito 
all’indicazione, come se la politica fosse afasica di fronte ad 
una scelta così semplice e radicale. 
Allora occorre accontentarci della disponibilità di tanti am-
ministratori locali che decidono di scommettere su questa 
piccola misura e per questa ragione abbiamo fatto appello 
all’assessora De Luca di impegnare la Giunta comunale affin-
ché anche nelle scuole di Bronte siano bandite le bottigliette 
di plastica. 
Maria De Luca ha accolto pienamente l’appello e ha annun-
ciato che le scuole primarie di Bronte hanno tutte bandito le 
bottigliette di plastica e ogni scolaro e scolara ha una propria 
borraccia. Il progetto proseguirà poi le medie e poi cercherà 
un accordo con la Città metropolitana di Catania, perché 
anche nelle superiori sia fatta la stessa scelta. È una scelta 
strategica dell’amministrazione in tema ambientale e ha poi 
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rilanciato con un’altra questione di grande interesse: la cura 
di un parco, in particolare quello intitolato a Don Bosco che 
è spesso soggetto ad episodi di vandalismo nonostante gli 
impegni dell’amministrazione a ripulirlo e tenerlo in ordine. 
Una classe terza invece ha privilegiato il lavoro di cura della 
memoria raccontando le vicende di alcune delle vittime, uo-
mini e donne delle istituzioni, che hanno pagato con la vita il 
loro opporsi alla criminalità mafiosa. 
Una classe seconda dell’indirizzo informatico ha preparato 
un lavoro estremamente interessante, una vera e propria le-
zione sul dark and deep web. Hanno approfondito quattro 
tematiche: che cos’è il dark web, quale correlazione fra dark 
web e la mafia, quali strumenti di pagamento utilizziamo 
all’interno del dark web e, infine, come la mafia accede nel 
dark web senza essere intercettata. Lo hanno realizzato nella 
forma di un podcast.
Quali effetti hanno le droghe leggere sui giovani che ne fan-
no uso? Questa la domanda secca, priva di retorica che ragaz-
zi e ragazze di una classe quarta hanno deciso di rivolgere alla 
psicologa della scuola per fare chiarezza sull’uso e il consumo 
di stupefacenti. È l’esito di un lavoro articolato: con una psi-
cologa hanno affrontato la questione degli effetti della droga 
su chi ne fa uso, hanno approfondito le diverse sostanze e poi 
hanno costruito una mappa concettuale sulle droghe, appun-
to e una seconda sull’articolo 32 della nostra Costituzione 
relativamente al diritto alla salute. Hanno poi preparato le 
domande per un’intervista ad un quindicenne che si trova in 
una comunità con misura alternativa alla pena e Dario Lave-
nia, uno psicologo che lavora a scuola, ha materialmente rea-
lizzato l’intervista che è stata molto interessante perché ci ha 
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restituito il messaggio forte di questo giovanissimo 
che ha fatto delle azioni sbagliate. 
Il comune di Bronte ha aderito ad un progetto del-
la Prefettura per una videosorveglianza e una pre-
senza delle Forze dell’ordine sia davanti alle scuole 
e nelle piazze dove i giovani si ritrovano. Chi ha il 
governo della città è consapevole che non è suffi-
ciente una risposta puramente repressiva  
ma occorre riempire di iniziative da offrire a giova-
ni e giovanissimi. 
In chiusura, Giuseppe Lavenia, giornalista RAI in-
viato sul fronte di guerra in Ucraina, ha raccontato 
come ha vissuto l’arresto di Matteo Messina Dena-
ro lui, giornalista siciliano, giovanissimo all’epoca 
delle stragi di mafia che hanno segnato il passaggio 
alla consapevolezza piena della ferocia della ma-
fia, il crollo di tutti gli stereotipi sulla mafia. Che 
cosa accade a Castelvetrano e Campobello di Ma-
zara? Ogni giorno ascoltiamo di notizie di arresti 
di fiancheggiatori, ma sono solo fiancheggiatori, 
o omertosi, o complici i cittadini dei due comuni 
in provincia di Trapani? CI sono certamente dei 
cittadini che sapevano e hanno taciuto, alcuni per 
paura altri no, per convenienza o perché complici. 
Ma c’è una parte maggioritaria che non sapeva o 
non immaginava e che è scesa in piazza a manife-
stare quel senso di sollievo alla notizia della cattura. 
Non bisogna sottovalutare il significato di questa 
manifestazione perché occorre essere consapevoli 
che esprimere il proprio sostegno, il proprio gradi-
mento all’azione di polizia è molto rischioso a Ca-
stelvetrano, in particolare quando si spegneranno i 
riflettori sulla vicenda e qualcuno, fiancheggiatore 
o complice può chiedere ragione del giubilo a chi 
è sceso in piazza. Occorre riconoscere il valore dei 
cittadini che hanno manifestato. Fra di loro anche 
Salvatore Catalano, fratello di uno degli uomini 
di scorta di Paolo Borsellino, morto anche lui in 
via D’Amelio quel 19  luglio. Salvatore Catalano 
ha raccontato a Giuseppe Lavenia che la casa dove 
viveva Matteo Messina Denaro dista appena cento 
metri dalla sua e lui non ha mai immaginato che 
potesse essere così vicino a lui.
Giuseppe Lavenia ha voluto tornare sui luoghi 
dove la mafia e Matteo Messina Denaro hanno te-
nuto rinchiuso per 700 giorni il piccolo Giuseppe 
Di Matteo, colpevole di essere il figlio di un penti-
to di mafia. Rivedere quei luoghi è servito a lui per 
sgomberare le immagini che ci restituivano media 
e social della vicenda dell’arresto di Matteo Mes-
sina Denaro, ridandoci invece la dimensione della 
ferocia dell’organizzazione criminale, per non di-
menticare.
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I giovani di Pordenone dicono ai propri 
Amministratori assenti: 
dovete cercarci voi!
di Domenico Bilotta

Il 20 e 21 Marzo la Fondazione si è spostata in Friuli: due 
giorni intensi insieme all'Associazione Mutilati di Servizio 
sezione di Pordenone.
Il pomeriggio del 20 all'auditorium Vendramini di Pordeno-
ne cittadini e cittadine hanno seguito con attenzione la testi-
monianza di Angelo Corbo, agente di scorta di Giovanni Fal-
cone e sopravvissuto alla strage, il racconto di quel maledetto 
giorno, il suo sentirsi in colpa per essere un sopravvissuto, lo 
sguardo di Giovanni Falcone ancora in vita e l’impossibilità 
di dargli aiuto. Le laceranti parole di Angelo hanno bloccato 
tutti fino alla fine!
La mattina del 21 nel gremito auditorium Concordia ad at-
tenderci tanti giovani e giovanissimi.
Il presidente dell’UNMS, Giorgio Romano ci aveva contat-
tati sin dal novembre 2022 perché voleva che fossimo loro 
compagni di viaggio nella ricorrenza del 21 Marzo 2023, 
giornata in ricordo delle vittime di mafia insieme ad Angelo 
Corbo. 
Condividendo il punto di vista di Angelo di non voler par-
tecipare a ricorrenze per poi tornare nell'oblio tutto l’anno, 
alla richiesta ho risposto subito che avremmo accettato solo 
se nei due giorni fossero protagonisti scuole del territorio in 
un percorso formativo di educazione alla cittadinanza attiva 
in modo che, come spesso accade, le ricorrenze non si trasfor-
mino in passerelle celebrative ma diventino impegno quoti-
diano ed esempio di cambiamento.
In perfetta sintonia con l'associazione Mutilati di Servizio 
abbiamo coinvolto i giovanissimi dell'Istituto Comprensivo 
Centro di Pordenone e l'insegnante Martina Cinnera già no-
stra compagna di viaggio dieci anni fa a Casarsa delle Delizie 
e, con loro, anche i più grandi dell'ISIS Matiussi Pertini e del 
liceo Majorana.
Il 26 gennaio abbiamo incontrato gli studenti di Pordenone 
in videoconferenza e potrete leggere la cronaca dell’incontro 
alle pagine 15 e 16 cliccando il link qui di seguito:
ht t p : / / w w w. g i o va n i s e nt i n e l l e d e l l a l e g a l i t a . o r g /
NN000_4_2.htm 
Abbiamo poi informato il Comune nella persona del sindaco 
Alessandro Ciriani attraverso la sua segreteria dell’adesione 
al progetto da parte dell’Istituto comprensivo Pordenone 
Centro, abbiamo inviato il progetto, le linee guida dove si di-
chiarava che i giovani cittadini del proprio territorio chiede-
vano alla propria Amministrazione di interloquire con loro, 
di discutere e di confrontarsi, in un’assemblea pubblica, ospi-
ti nella sala del Consiglio comunale, con gli amministratori 
locali e i cittadini sul tema da loro scelto, studiato e appro-
fondito. Successivamente lo abbiamo informato della scelta 
dei ragazzi di voler dibattere sul tema La nostra voce-centri di 
aggregazione. 
Il 21 marzo, dopo aver esposto il proprio punto di vista sulla 
questione, avrebbero interrogato e dibattuto con l’ammini-

strazione per avere delle risposte precise e puntuali, in modo 
che da questo scambio scaturissero risposte condivise ai pro-
blemi sollevati. La valutazione degli argomenti a favore o 
contro una determinata scelta sono il sale della democrazia.
Abbiamo aggiunto inoltre che in via eccezionale l’incontro, 
grazie all’ UNMS nostra partner, si sarebbe tenuto al Con-
cordia, legando due importanti iniziative, quella della gior-
nata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime 
di mafia e il confronto con la propria Amministrazione da 
parte di giovani cittadini che si esercitano ad essere attivi e 
responsabili.
Ci è stato comunicato che il vicesindaco Alberto Parigi 
avrebbe portato il saluto dell'Amministrazione comunale, 
ma non poteva fermarsi per tutta la durata dell'evento causa 
concomitanza di altri appuntamenti nella mattinata.
Abbiamo risposto che il semplice saluto istituzionale, gesto 
apprezzabile e di attenzione, non bastava in quanto i giovani 
chiedevano e chiedono un reale scambio di opinioni e valu-
tazioni che riguarda la vita in comune.
La risposta è stata che assieme al Vicesindaco, che avrebbe 
comunque portato solo il saluto, sarebbe rimasto in rappre-
sentanza del Comune di Pordenone il funzionario delle Poli-
tiche Giovanili Andrea Satta.
Dobbiamo ringraziare l’Associazione Mutilati di Servizio e i 
suoi associati, a Giorgio Romano che con impegno e passio-
ne hanno reso impeccabili le due manifestazioni. 
Si sono aperte le celebrazioni sulle note del Silenzio e dell’In-
no d’Italia, musiche che noi adulti avremmo dovuto riempi-
re di contenuti, per fortuna sono venute in soccorso le scuole 
con i ragazzi che avevano preparato un balletto per seminare 
memoria e legalità.
Il capo della redazione di Pordenone del Messaggero Veneto, 
Antonio Bacci, con competenza ha fatto le domande ad An-
gelo che ancora una volta ha emozionato e sollecitato i giova-
ni a non perdere la speranza. E in questo caso di speranza ce 
ne vorrà parecchia visto che l’auditorium gremito e i giovani 
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presenti, non doveva essere un contenitore da riempire per 
colmare il vuoto dell’assenza, dei cittadini adulti, delle Istitu-
zioni, e la loro incapacità di dialogare: ragazzi e ragazze erano 
lì per essere ascoltati! Quando i giovani sono saliti sul palco 
per essere ascoltati riguardo il loro disagio, si è aggiunto alle 
assenze della Regione, dei Comuni di provenienza dei molti 
giovani presenti e del Comune di Pordenone anche il vuoto 
delle due prime file dove erano sedute le Forze dell’Ordine e 
il Prefetto!
Ancora una volta i giovani hanno dovuto fare esperienza 
della loro condanna: essere il futuro del nostro Paese in un 
presente che non vuole cambiare, come se volesse tenere le 
lancette del tempo bloccate!
La Fondazione ha chiesto scusa ai giovani e li ha sollecitati 
a non perdere fiducia nelle Istituzioni, a perseverare e, guar-
dandosi negli occhi con Angelo che si era rivolto loro poco 
prima a non perdere la speranza. Lo avevo anticipato la sera 
prima nel mio intervento all'auditorium Vendramini che la 
speranza sono i ragazzi perché gli adulti ormai sono persi, 
non erano frasi di circostanza ma la triste realtà di piccoli e 
grandi compromessi che hanno portato gli adulti a tradire la 
fiducia dei propri figli. Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, 
Antonino Caponnetto erano servitori dello Stato, credeva-
no nei principi della nostra Carta Costituzionale e la loro 
speranza era che le loro idee camminassero sulle gambe dei 
giovani. Antonino Caponnetto nel suo peregrinare per le 
scuole d’Italia diceva ai giovani: «Siate attenti, siate vigili, 
siate sentinelle di voi stessi, l’avvenire è nelle vostre mani ma 
attenzione perché ve lo possono scippare». 
Non ce ne vogliate, saremo scomodi ma non saremo mai 
complici di comportamenti per niente educativi o di chi si 
gira dall’altra parte.
È servito l’intervento di Fatin, rappresentante della Consul-
ta Provinciale degli studenti di Pordenone, di cui riportiamo 
il suo contributo e poi quelli di Rossella e Nosrat a farci di-
menticare quanto accaduto.
La maturità dei ragazzi ha rinnovato la magia di questi in-
contri e la ragione di continuare pur avendo come unico in-

La Nostra Voce, dopo vari incontri, viene proposto 
come tema da noi studenti dell’Istituto Comprensi-
vo “Pordenone Centro”, con le classi 2D e 3D, per 
portare all’attenzione agli amministratori del comu-
ne di Pordenone la mancanza di “centri di aggrega-
zione” per ragazzi dai 14 ai 18 anni. Ovvero luoghi 
di ritrovo per evitare di trovarci solo “per strada e 
nella rete” (come bar, internet, negozi, panchine dei 
parchi ecc. ecc.).
Nei luoghi di aggregazione sarà possibile discutere, 
studiare, organizzare eventi, seguire corsi, ospitare 
manifestazioni ed attività didattiche. Luogo in cui 
le “giovani menti” verranno aiutate con l’intento 
di sviluppare le proprie idee nel pieno rispetto della 
convivenza civile.
È stato scelto il nome La Nostra Voce proprio per 
dare un “risultato materiale” ai desideri e alle richie-
ste di noi ragazzi. I centri dovranno essere diffusi sul 
territorio comunale, luoghi facilmente raggiungibili 
dagli studenti. Le diverse tematiche proposte servi-
ranno per approfondire materie scolastiche, curiosità 
ed interessi personali.
La partecipazione e collaborazione da parte degli 
studenti delle superiori potrà essere riconosciuta 
come crediti per la maturità.
Possibili corsi: cineforum, teatro, letteratura e scrit-
tura creativa (giornalino), storia, lingua e cultura del 
territorio friulano, robotica, informatica (uso consa-
pevole della rete), dibattiti.
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terlocutore il funzionario delle Politiche Giovanili del Co-
mune Andrea Satta. 
Rossella, emozionata per la responsabilità di rappresentare i 
suoi compagni, si è fatta coraggio e ha spiegato che a Porde-
none non vi sono spazi sufficienti per i giovani, poi la tensio-
ne non l’ha aiutata ed è scoppiata a piangere. Nosrat aveva 
deciso di non parlare, ma alle difficoltà della sua amica ha 
preso coraggio e ricordato il loro peregrinare per negozi e bar 
e il difficile dialogo con gli adulti.
La carenza di spazi per il tempo libero dei giovani è un pro-
blema ampiamente diffuso e drammatico in tutto il nostro 
Paese, e non riguarda solo Pordenone. Nel tempo la società 
non ha tenuto conto delle loro esigenze in tema di spazi, una 
richiesta non un capriccio, qualcosa di legittimo: il bisogno 
di incontrarsi e avere a disposizione dei luoghi gratuiti, fare 
sport, condividere le proprie idee ed esperienze, svagarsi suo-
nando e ascoltando musica. Hanno più volte dimostrato che 
oltre a Internet e i social network, danno un grande valore al 
contatto umano e alle amicizie e gli adolescenti ne avvertono 
di più la mancanza. 
Abbiamo ringraziato Andrea Satta, dirigente del Comune 
che è stato disponibile all’ascolto e nel suo intervento, ha 
spiegato ai ragazzi che dei nove centri di aggregazione esi-
stenti a Pordenone ne sono rimasti solo due, ma se ne inau-
gureranno altri due. 
Abbiamo ribadito che l’obiettivo del progetto non è quello 
di protestare o lamentarsi o di avere un centro di aggregazio-

Buongiorno a tutti, autorità e studenti in particolare, 
ringrazio per la convocazione alla commemorazione odierna. 
Prima di iniziare mi presento, sono Fatin Lachhab, rappresentante della Consulta Provinciale degli Studenti di Porde-
none e porto i saluti della presidente Jovana Grujic che oggi non ha potuto essere presente. 
Quest'oggi siamo qui riuniti per commemorare le vittime della guerra contro le mafie, tanto spietata quanto dolorosa 
e ingiusta. 
Nata dal dolore di una madre che ha perso il figlio nella tragica strage di Capaci, la giornata odierna è stata istituita per 
ricordare tutti i nomi delle vittime, i quali è importante che siano preservati insieme alle loro storie in quanto segno 
delle vite che la mafia ha tolto. 
La data del 21 marzo, primo giorno di primavera, simboleggia il cambiamento, lo spirito di resilienza di un popolo che 
non vuole piegarsi all'ingiustizia. Per darle il giusto valore, noi giovani dovremmo impegnarci affinché questo cam-
biamento avvenga all'interno dei nostri istituti, luoghi che hanno ed avranno sempre un ruolo centrale nella preserva-
zione della memoria collettiva. Abbiamo il dovere di impegnarci affinché questo cambiamento avvenga creando una 
collaborazione sinergica tra noi studenti, istituzioni e soprattutto le Istituzioni scolastiche medesime, con l'obiettivo di 
costruire le robuste fondamenta per una società futura, nella quale, per descrivere la mafia, possano essere utilizzati solo 
verbi al passato e nella quale la mafia non sia più un terribile morbo che danneggia e consuma le nostre vite. Quanti tra 
noi giovani sono consapevoli dell'importanza di figure come Giovanni Falcone e Paolo Borsellino? Quanti di noi, al 
contrario, non sono nemmeno a conoscenza di chi siano? Rispondendo a domande come queste ci rendiamo conto di 
quanto trascurato sia un argomento come la mafia, all'ordine di tutti i giorni, ma non sempre adeguatamente approfon-
dito all'interno delle nostre scuole.
La mafia si nutre dell'indifferenza e, silenziosamente, nella penombra, allunga i propri tentacoli su tutto ciò che può 
arruffare. È importante affrontare questo tema nelle scuole visto che nel corso degli anni il ruolo e le modalità di agire 
della mafia sono cambiati, è necessaria un'educazione che segua l'evoluzione di questo fenomeno fino ai giorni nostri e 
che non si concentri soltanto sulla sua componente storica.
La nostra lotta dunque inizia col ricordo e l'informazione, senza di esse siamo ciechi, incapaci di riconoscere gli av-
versari e di orientare collettivamente le nostre forze per un cambiamento, il quale tuttavia non deve assolutamente 
essere perseguito una volta all'anno, al rintoccare del 21 marzo, ma sempre ci deve accompagnare nella nostra esistenza. 
Ricordare è essenziale, è un gesto di rispetto, è una sfida personale alla società odierna che ci rende tutti informati ma 
distratti, condannati a una vita talvolta priva di consapevolezza. Commemorare le vittime è il primo passo per rendere 
coscienti le persone che la mafia è ancora presente e opera in silenzio, anche in questo momento. Il silenzio è il primo 
distacco che si ha dal problema, un distacco che non deve sfociare, come invece ancora spesso accade, in omertà.
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ne in più o in meno ma che abbia i requisiti che 
soddisfino le esigenze dei giovani. Quello che 
i ragazzi chiedono è di mettersi in gioco, essere 
protagonisti, valorizzare le proprie idee attraverso 
il confronto affinché le criticità vengano risolte.
Con qualche imbarazzo Andrea Satta ha cercato 
di dare risposte ai giovani i quali invece avrebbe-
ro voluto ascoltare la voce dei decisori politici, 
capire quali siano i loro intendimenti e scoprire 
quali misure vogliono mettere in campo per far 
fronte alle legittime esigenze di cittadini e di cit-
tadine, anche se minori e non votanti. Per questo 
motivo l’esortazione di Andrea Satta: «Dovete 
cercarci!» dettata certamente dalle migliori in-
tenzioni ha provocato la reazione piccata di Ros-
sella e Nosrat: «Dovete cercarci voi!».
In verità sorprende questa difficoltà degli ammi-
nistratori a tracciare i giovani sui social, come ha 
ricordato Andrea Satta, e la ragione è evidente: la 
mattina del 21 Marzo i giovani non erano sui so-
cial ma in carne ed ossa nell’auditorium Concor-
dia in via Interna! Sfortunatamente non era pre-
sente alcun amministratore a discutere con loro. 
Né erano davanti al piccolo schermo a seguire le 
vicende di Pablo Escobar! 
La cronaca della stampa dei giorni successivi ha 
riportato varie dichiarazioni da parte degli am-
ministratori. Non dubitiamo delle buone inten-
zioni, dobbiamo constatare che giungono sem-
pre il giorno dopo, vestite di belle parole, con 
toni amichevoli e pieni di calore. Preferiremmo 
anche toni aspri ma parole chiare al momento 
giusto, ricordando che ogni città non ha un solo 
assessore legittimato ad intervenire. Né si do-
vrebbero evitare le occasioni di discussione pub-
blica, tutte esperienze educative di valore e siamo 
certi che non si fugge dal contradditorio né che si 
intende delegittimare il ruolo della Fondazione 
e del progetto Giovani sentinelle della legalità. 
Proprio per queste ragioni seguiremo con atten-
zione gli sviluppi dell’ascolto e con noi, anche 
con particolare passione studenti e studentesse. 
Con l’auspicio di tornare a parlarci il prossimo 
anno scolastico. 
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Studenti del Liceo Pesenti di 
Cascina in visita dl bene confi-
scato alla mafia di Suvignano
di Maurizio Pascucci

Ieri 50 studenti del liceo Pesenti di Cascina insieme 
ai loro 3 professori hanno visitato la tenuta agricola 
di Suvignano, bene confiscato al mafioso Vincenzo 
Piazza, prestanome di Bernardo Provenzano.
Nonostante l'incessante pioggia siamo riusciti a vi-
sitare la tenuta, apprezzando l'ottima gestione da 
parte dei lavoratori agricoli dell'Ente Terre Toscana.
Non sempre accade di apprendere una buona gestio-
ne dei beni confiscati alla mafia.
Non è solo qualità del lavoro ma è il buon esempio 
di prendersi cura di un patrimonio che prima era ge-
stito dai mafiosi e oggi è pubblico.
Gli studenti hanno ascoltato con attenzione le te-
stimonianze di Renato Scalia già funzionario della 
Polizia di Stato impegnato nella DIGOS e poi con-
sulente della Commissione Antimafia e rappresen-
tante del Direttivo della Fondazione Caponnetto. 
Con la sua franchezza ha ben descritto l'infiltrazio-
ne mafiosa in Toscana esponendo dei fatti recenti e 
passati negli anni.
L'altra testimonianza è stata di Domenico Bilotta, 
Responsabile nazionale Scuola della Fondazione 
Caponnetto e del Progetto Sentinelle della Legalità. 
Ha ben sottolineato l'impegno di educazione alla 
legalità promosso negli anni in tantissime scuole to-
scane e italiane.
Dopo pranzo ci siamo spostati nell'azienda visitan-
do l'agriturismo e la chiesetta annessa, oltre a salu-
tare le due asine ragusane, oramai divenute simbolo 

del passato e del presente dell'azienda agricola.
Abbiamo dedicato il pomeriggio all'approfondimento della 
confisca della tenuta.
Sottolineando l'impegno del giudice Giovanni Falcone e la 
caparbietà della Regione Toscana per arrivare alla confisca.
Abbiamo anche segnalato il momento della messa all'asta 
della tenuta agricola e le tante difficoltà riscontrate.
Infine abbiamo visitato le stalle dove sono presenti i cavalli e 
i maiali di cinta senese.
Ancora una volta abbiamo contribuito a tenere accese le luci 
su un passato di infiltrazione mafiosa della Toscana che non 
può e non deve essere dimenticato.
Per gli studenti una lezione di storia contemporanea!
Un ringraziamento va al Dirigente scolastico e ai professori 
dell'Istituto Pesenti di Cascina che hanno deciso di fare un 
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Viaggio d'Istruzione di qualità e alla Cooperativa Sociale Paim 
Labor che ha così portato a termine un progetto ben articolato 
di educazione alla legalità nel territorio pisano.
Ieri con gli studenti era presente anche Fabrizio Damiani del-
la Cooperativa PaimLabor, operatore antimafia da decenni 
nell'ambito del Progetto Liberarci dalle Spine e della Fondazio-
ne Caponnetto.
Come sempre le cose importanti camminano con le gambe delle 
persone!

Comprensivo De Andre' di Cascina

Per la seconda giornata consecutiva altri 50 studenti provenienti 
dall'Istituto Comprensivo De Andre' di Cascina hanno vissuto 
l’esperienza agricola confiscata ai mafiosi. 
Alcune settimane fa ero nella loro scuola per presentare il viag-
gio d'istruzione ma in particolare per suscitare l'interesse all'ar-
gomento.
I professori hanno saputo nel migliore dei modi introdurre il 
contesto storico e le complesse dinamiche che avvolgano l'argo-
mento mafia.
E' stata una bella giornata.
Dall'approfondimento storico alla visita alle mule ragusane, ai 
cavalli e ai maiali di cinta.
Abbiamo avvistato e seguito il gregge delle pecore.
Tutti hanno apprezzato la buona gestione del bene confiscato. 
Ben curato nei minimi particolari dall'Ente Terre Toscane.
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Gli studenti hanno giocato a pallone in un prato 
meraviglioso e mangiato al sacco nello spazio fron-
tale all'agriturismo Tinaio.
Proprio dove il mafioso Vincenzo Piazza, prestano-
me del boss mafioso Bernardo Provenzano, invitava 
i suoi amici e colletti bianchi.
Prima loro, oggi NOI!
Si è cambiato musica!



54 Domenica 16 Aprile 2023 Anno IV - Numero 3 Le SENTINELLE DI NONNO Nino


